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Col r Luglio'è aperfòlln 
nuovo abbonamento al no­
stro giornale al preciso Se­
mestrale di Lire 8.. 

Al Sodi cui scade l 'abbonsmanto oot 
mese Jir /oorso, è fatta racoomandazione 
di rinitoi^arlo per t en ipo , ' o r ideev i tk r6 r | i ' 
tardi, nella spedizione del giornale, • 

Coloro poi olté sono tdftora in 'a i ' i ' e - ' 
i ra to issi pagamenti, s ia osUa kestrcL A^n-
minlsiraziqnei ólìe qon (|iiellà del oèssato. 
giornale il PdPOLQ, della quale slamo 
cessionari, sono pregati a pors i . a l piO 

In 

. . U Direzione eiaAmminlsIt-aziona .del 
FRIUI.I, hanno Irasportato i f proprio uHi-' 

, clo in Vìa Daniele Manirt.^i'essd la ' t i t ìo -
grafla Bal-dusoo'.' ,..•,'".'•'':. 

Le inserzioni . .e le qorrispohdenzeisi 
p rega a volerle reoapi tare a l : suddetta 
ìndli'izto. ' • • ••.'•> 

• • L'AMMINISTBiZIOKE, 

Anemia parlamentare 
La Camera vanne chiusa sorive la Gaz-

zma Pitmonme-, i .deputati yetrstono 
oónTocàtt a'domicilio.. ,'. . " ' ' '„] ',.,, 

Per potersene andar via al più .presto, 
i deputati votarono ...senza dlaoussions 
una ' decina di leggi'di minor impor-; 
tanzal Le avevano esaminate e. apprp-j 
vate le' Oommisptoni.^.'dndqae dbvevaifo 
Bastare. " , ' .•', ,. , , V 

La légge di,.?!iodì^oazioiie,' 9lì'oi:4int(r, 
mento dell' esercito f i iasoiàtà 'ji.,in^ 
asso, complice lo "stésso Governp olj,é,' 
pèif' bócca di 'D'ej)rètia,,!Ì'omand,ó l'inver;, 
sionp dtìll'ordiùé delìgiprnp. _La lègge 
per dòstrpiiionè e'.sist^raasionei'di: fabbri-
oatì militari non' trovò H' numero le. 
gàie; 'méntre questo vi fu per tutte le 
altre. — Tutto olò non può essere lu­
singhiero pel ministro Ferrerò, e n'oh 
sarebbe impossibile ohe'aVèSsimo'tìS^'as-
sistere al cambiamento d'un,ministrò; 
coma' è usanza di Depretis quando s'aò-
corse oheun ministro gli iudebòlfsoe'il' 
Gabinetto. > ! - " , ' 

Delle due leggi che Depretis'aveva' 
raOooitìandate alla' sua Maggioranza — 
quella per' l'ordinamento'dei Ministeri 
0 istruzione' dei Consigli del tesoro,; e' 
quella dei provvedimenti relativi alia 
marina mercantile—• non siinoótoinèiò 
neanche 14 diionssione, ' perchè si pre­
vide ohe si sarebbe andati per le lun­
ghe, e si sapeva^j^^e; i deputati'noffl sa­
rebbero pifi réVtàti, "" • . . 

Alla legge , oqmflnale . e provjnoiaje, 
tanto promessa, nouj.era neanche plù-il. 
ot̂ so , di jji'ènsarój, giapohè. Deprelis. ai-
era opposto' allo stralcio,degli articoli; 
più importanti, e,si| guardò bene dal do­
mandalo ohe l'intera legge fosse ,post£ '̂ 
all'ordine del giorno. ,. ,, . ,. , 
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AWBOTDBB DI OAPJPA B DI SBADA 

{VersioM Ubera dal francese di A^òréma). 

Sotto la regg^nz'a le camere arden'ti 
furono finanziere; ih esse non si deli-
bono, vedere ohe vere vie di calcolo 
incaricate di vérifloare.e di fare il .vistò 
allò nòte degli agéilVi del Tosorò. 

Dopo la caduta di'Lavv,"ass'uns^ro il 
nome di camere' del visto. .''' '' 

Vi era frattanto un'altra óVmèra o,r-
d^nte di cui 1? sessioni,. jivévano' liiggji 
al Gra'hd-Chàtelet, durante i'ià'vofi p îé 
le Bl'ano feoe fire al palazzo,. d,ól '.parT 
lamentò e' ' alla' Oonòiergeriè^, 'Questo 
tribunàle',"ohe funzionò per ,la' pfin '̂a 
volta nel 1716, "a'Il'epqca dél̂  'processò 
di Longuefort, sostenne parecchie ijòn; 
danne celebri: una"'fra le altre contro 
l'intendente le Sanlnols de "Sancerre, 
accusato d'aVér ' fiJlJsiflcato il ^ugello; 
Nel 1717,' essa eri» composta di, cinque 
consiglieri è di un' presidente. 

1 consiglieri erano _ i signóri Bértlie,l(j't 
de' la' BeàU'melle, Hardbnih,, Haoqueli'n-
I^ésm^lsòris', JUòtilesbeT de (J'i'ayhaò, Hu's-
s'ón'-Bo'̂ desson, \^ 

lV,pré'sìàeOTe èra iriharchésè''ài Segré. 

E le famigerate Ooft+eòziònitéi-i^ifià--
rlB.'.i si traaoiiiaBd taaramsate 'nelle lun­
ghe dÌ80ussionì''dellii'. OóiBihlsiìotó, * * " 

In oonoViisioue, i'ò t'U(ito''!!Ì'"9éasiona 
Bi'è fattó'poob 0 nulltì.'" ' ' ' ' ' 

Di ohi la dOlpBi? ' , ' ' • " ' " • • 
• Oliando,'alcuni'giorni fa, l'on; Depi'O'' 
tis domandò' che- *eni6SeVo 'dlSoussI' no'ù-
m'aliò di tfedloi'pròliett'i-'dì legge,' gli ò--
norevòii 'CàiVoll •é'NliióWa"p'aiÌ!hia'-' 
rarotio ohe' ara Impo'tóiMle. 'L'ò'ii. Nioò-
téi*«'-'nd2i face -nOtÉira'ohB"i;deputati 
dell*OppB8i2iòne erano-al'loro »68i'o;''o 
ohe la «ear«ezi!!iL'''del' tttttfe'ro- dbl p f̂-, 
senti'dipendeva dalla 'pòoa'premura-dèi' 
deputati' della ' Mft^giòraaza pai' lavori 
pa'rlààBnterS'.'' • ' , ' • " 

• E' l'on. Nlcotera ikéih il 'vefo.' Di­
ceva tHlaénte iHtìrq che è cotó ormai 
rtsaputH'oho in cj'uestlutliiht'.tèmBi.l'o-
nwrevdfe DepHtis-'era adirato,''nòh"gìà 
contro liOpposizionSì Itf quaib)"d!Ce'va' 
lui, 'fa 'il"8uat' méstìar6''('aoi';diré'Bimo'! 
fa il'ètlo' dovere), làa'otilitrb';l}U6i 'do-' 
piitati ohe ii protessaViS'ilb suoi amlol' 
adlintatetb'sé'-ffe'Téstaritì'a ddW. • ' ' 

Ma Depretissi è egli tìii''domandato 
parche'tanti dopatati della'Maggioratiza 
restano 'a;- casa ? S't'è- egli^ mai 'doma'n-
dafò' perchè non'gli'.,i'ìeséà' iìifi''di far 
approvare dal Parlatttotito una Ifegga 
ohe'aWia'.'uha"Vera im|brt8n^'a'?'' 

Pernoi'ta'Otìsa è-chidra. I '"", " -̂  
, 'MÓKI' deputati, ohe per dBferehza'tì' 

anche peron'esta oohvinzions seguirono 
il DepretÌB'nella sua evoluzione; hanno 
d'oVlitO' accòrgersi 'cbe il trasformismo 
non ha prodotto alcun'bona;• tìhe'esso 
non, h'a arrsòato- nel-Parlamento chela' 
confusióne,-' l'acoordo forzato-e tempo­
raneo di elementi disparati edaterpg8« 
nei, la disiroziona dalle cbuviozloni'po­
litiche per sostituirvi l'opportunismo del 
momento. Slanohi di .Vivere'.'alla 'gior­
nata,-.fra, cfiUtlRu.e aqaramuccié impro-
H;pu^;;,staucbi'; di lo.tt»)-e senza causa, 
di camminare senza meta,,essi hanno 
pre,Earitò ritirarsi alle lorp ,oas9 appet­
tando 'gli' e'V'eotl. ' ' ' ' " ' ' , ' ! ' , 

E così'siam'o cascati in quello stinto' di 
iriarzia" a di risl;a'gqò "politico, ohe Éìs-
m,ark chiam{iva-« l'impaludaménto » è' 
ohe è il peggiore "dì'tutti. ',, 

L'EsposIzitfité di Torino e,il cholèra 

, Scr ive la GazzUtq del,Popolo: 
. Fraigli autori più riprovevoli di voci 

allarmanti in tempi- d'epideraie, scoppiate 
in,paesi stranieri,, vogliono essere in-i 
nanzi tutto annoyerati i, ginoflatori. al 
ribasso di Borea. Costoro, pur di. pro­
muovere il ribasso d'un i p.unto, sono ca­
paci di telegrafare essete- mortii'da- cho-
iota la madre, 11 padre,-la-mogliaei'fl.-
gii, salvo rettifloara, all' jncjoraatii,. qhe 
iri^èndevan parlare ' 'del" 'bytMdef*85, 
oppuvedi(Quello del 49, nelle persóne,'di 
bisnonni a di'noiinì d di, ciigTni iniG"' 
grado. ' ' . - - . ' •:• -

Ma oltre gli allarmisti, di proposito 
par' 'm'òUvi d'un lucrò infame," v'è pur 
»^^mmmim»mm^mmmmmmi>mmmmmmmmmmma^Hm. 

' ;La_o?meraj.po.teva .essere--'«QnvOoata 
par ordina del re, dall'oggi al domani; 
ad,anche per oltazionei 4'ora in ora. II 
suoi, membri non potavano,,punto la-
aoiare, .Parigi „ 

La camera,ardente era -stata convoi 
qata;ii giorno innanzi, iper ouca.dirsua 
altezza reale il dùca d'Orleans.- La ci­
tazione portava che la seduta si apri­
rebbe alle qualliro ore di notte,,L'atfd 
d'accusa ioyavs, far conoscere ai -giu­
dici il noma dell'ftcòosato. •. . 

Alle quattro e mezza il cavaliere En­
rico di Lagardére comparve dinanzi «Ila 
camera ardente d?l Oliàtelet. L'atto d^ac-
eiW- ^i- 'a'ttJillJuiva'''' un Tapim'eilto" di 
fanóiùlia'ed un assasihio. • •''•'•''' 
' Si udirono due' testimoni : i l ', signor 
priùcipe^a la signora prin'cipóssa à i Gon­
zaga. - ' ' ' ' • ' 

r loro'datti'furono talmente oont'ra-
tradittorl ohe la òàm'ói'a, avvézza a dare 
i suoi aéofe'ti 3(il''menomb'indiziò, pto-
lungò la deliberazione pel "mezzogiorno 
onde,avere più ampie''•informattòili.^ Si 
dovevano ascoltare tre testimoni:' il aì̂  
gnofldi Heyrolles, Fiocco e .Pistagna. • 

II'signor di,. Gonzaga vide l'un presso 
l'altro ciascuno dei oonaiglieri ed. .il 
pre^iijepte. Una,misura phe e.r» «stata 
provocata" 4ai; •pyÒétta'f9i'"é del tè'V h 
oomp^rs^^, cioè ^ 'della ' Jagoiùli^ rapita 
non veijné'prè'8ft"'in 'cÒri8Ìderàziònèì"ìl 

troppo la. irnzaa buoateMpon» degli'al­
larmisti •/'arcettrs ohe inventano oasi a 
deeiBssi, non uell' idea, di aUBoitare un 
panico .funesto- alla patria, ma solo per 
gusto di far venire la tremarella a qual-
oha' otnico che ha l'imprudenza d im­
pallidirà-al noma.di oholèra. 

Quei buontemponi ci, permettano di' 
4i«shiarara.senza .reticenze ohe le- loro 
farse -son> di pSBsltno .gusto, 

Un primo luogo, s'anohe la farsa rer 
glassa tra le> quinte >del loro piccolo,Go­
mitato, sarebbe' poco generoso ridersi 
dai terrori immaginari d'un collega che 
tamB: bensì un morbo, ma che in guerra 
potrà 'essere un Vero eroe, • •- • 

Iri secondo .luogo, v''ó «émprs questo 
di'péffgio die la farsa non può giam­
mài 'restringersi -fra':quattro pareti I..' 
i'L'amico timido-a oul» si dàt ad .in­

tendere che nella c'as'ti,. nella 'sosia me-
desima';oh'egli abita, lohlegli sale.gior.no 
e uo.tto, sonoìavvenuH à^ casi d) ohe-
lèraj! s'affretta a d3rj^or|o alla,brutta 
invenzione annunzl^qdpla j{a patto sem­
pre d'assoluto segreto) Ó al Quattro quinti 
della città, con -l'elc(,ijuenia, ooa.l effl-
oaoia che al ?uo dire'dà il terrore, il 
pallore, l'evidentissima trijmareiyi. 

Le'assurde è" pbtì'o comiohe, dicerie 
fatta correre a Roma, a Niz^a, a ' Mi­
lano ed altrove, sulla supposta idea di 
Bospepdere l'Esposizione Nazionale, han 
per io più I avito origina'da queste farge 
fatte a corrispondenti alquanto tiir|idi 
e per ciò credenzoni, dafibuontempopi 
un pò' troppo umor.istioii 

Come ognun veda il giuoco eccede i 
limiti.," ' ' , " " 

Nói scongiuriamo quei nostri oqlleghì, 
ohe il"nome del'ohòlèra terrorizza, di' 
star df buon ànimo pòlche le condizioni 
sanitarie sono in Torino, non men ohe 
in tutta Italia, veramente eóeelienti, e 
tali à^' promettere vittoriosa resistenza 
a qual'ùbque invasione epidemica,, coma., 
lo furono l'anno passato. 
,. Ma scongiuriamo assai più vivamente 
gli àllarmlsti-Z'afceurs a sméttere gli 
scherzi a cui "alludiamo. 

In fatto d'epidemie non v'ha burla 
che sia ecusabila. La farsa può ago-
voimente tramutarsi in tragedia e il 
falso,allarma, è sempre un,delitto. 

'L'Esposizióne resterà aperta, cosi per­
chè eccellenti, sono le condizioni di To­
rino e d'Italia, come perchè in ywol-
stasi contigenza non v'è locale mate­
rialmente e moralmente più salubre, più 
utile, più ammirabile ohe quello dall'E-' 
sposizione, il-quale, se per oako fosse 
ancor chiuso, dovrebbesi sen'altro aprire 
sollemlarneHle p e r l'igiene pubbliea. 

,'j Che .copa è la « Zukunft » 

„,Ecco,.come il Berlimr Tageblattqm-
lifloa la Zuìmnfl, \\ fogllaoqio tedesco 
Òhe.?oaglió,ogni sor ta d ' in su l t i all'Ita-, 
l i^ .^ìasimi^ndo la nostra Moslr^ del Ri-
sorgimeuto italiano a Torino : 

«,Qualche.tempo fa è, comparso in 

signor di' Gonzaga aveva dicliiarato ohe 
là fanciulla subiva in un' modo o nel­
l'altro, riniluénza dell'accusato,, 

Circostanza aggravante in un processo 
di rapimento, commesso sull'erede d'un 
duca e pari I , 

Si aveva tutto preparato per con-
(^urre .lisgardére alla Bastiglia i quaf-
tig're dèlie esecuzioni notturne. La di­
lazione fu causa ohe lo si dovette porre 
in una .prigione vicino aUa scala d'u-
die'nzà. , 

Questa prigione era al terzo piano 
della| torre iiuova,',cosi chiamata, perchè 
il signor di Jancoùrt l'avea fatta rico­
struire ,al,la fine del regno di Iiiiigi XIV. 
Era, situata ai nord.ovest dairedifloio, 
e ,la suo feritoie guardavano, il guai. 

''O,ocnpava proprio la inéià Jei , sito 
òva''ofa collocata l'antica torre Magna, 
atferràta nqi 1670, e la di cui rovina 
féqb"òàderq,un,a parte del bastione,, Vi 
ai qqllooayaiio,dì sqlito i iprigionieri di 
o'̂ dìnq,, regio prima di divigerli verso la 
Bsistigtia. 

Era'lina costruzione leggerissima in 
mattoni rossi a di cui l'aspètto oonstra-
?tayà singolarmente oopli osouri torrioni 
che la oirooiidavano. Al secondo piano 
un gcjnte leyatoio la riuniva all'antico 
bastione,,'fp'rmante' terrazza dinanzi alla 
gr'an.'^cam|órà. ' 

Le" segréta o piuttosto le calla erano 

Un fogliaccio antisattiita,' «he'al^ubbliqà; 
a Berlino e si chiama fl)6 ZUÌtmUl un' 
articolo zeppo di menzogne "tf di' idsultì' 
contro l'Italia. ' "'<• -" - ' 

'«'Qhesto articolo di un' fbgHó''-'èltq 
nessuno lag^ò, pervenne per'uni'a'trtó»' 
oombitiazione in, Italia ' e noi labbiSitìtt' 
motivo di sìipporre bh'a l'autore' stesso ' 
l'abbia tfi|dot'to-'è m'andato ih Italia. ' 

«. Otì ignoto ^tdriialitìa' berliriése ìti-
viò ai giordali italiaW,'! ^uull avòvapo 
negato alla Zukunft ogni carattere 'iif-
floio8o;'-uaa reltifloain'oui si dice"ohe 
la Zukunft è un organo governativo o 
l'òtìtà f r a ! 8ufoi''oollèboratbri'' mólti 'uf­
ficiali superiori." , • ^ .-
' «Sembra'ora olle lA diplomazia- te-' 

desc'a dovrà ooeup'al'stidel redattore del' 
fogllaBÓiò aotlfemiia' la Zultiinft.'H quale, 
ha sosteàtito ohe' il suo foglio è un or-
gàtìo gotjerriàtlvo'ed au'novera'frii suoi' 
còllàbdratòri 'alti fun^iòtiarrdelló Sttlò; 
• « Speriamo 'ohe ih ' que'stà '. doaà'jl'ote 

si riesoirà ' ilnalme'nte '• a •Smàéohefàt'a 
qnel pazzO'aV-venturiero'ohe' ormai iié' 
ha fatte abbastanza in''ltalia ed in Ber-' 
lino. Sino a ohe costui era soltanto un 
pàizo 9t poteVà'Iàsciar òorfera, ma • se 
egli oo'mihoiS'àdeséo "'a 'piibbllòare degli' 
artìcoli bsl quali si' chiama Garibaldi 
un brìganta.'y'òdrCa di'far sof-gere in 
Italia la convinzione oh^equagli' articoli 
emanano dal Governo tedesco, quel tale 
è un individuo óhb non bisógna perdere' 
di' vista. » • I , . 1-

Pp' il genetliaco di Garibaldi. 

L'al t ra sera, » .Roma, in piazza Co­
lonna, mentre' una folla atraordfneria 
stava asoottando la. inuslca, un indi'i-

jduo;che indossava l'uniforme di gari­
baldino,-còllS.T.storTéa camicia rossa,'*! 

. leyò. di (,uu ,tratto il berretto, ed agitan-. 
' dolo in-aria, -prese, * gridare'! , 

— Cittadini, questa g iorna ta , ci r i ­
corda la nascita dell ' e roe dei dqa mondi, 
del l 'uomo ohe loi diade u n a - p a t r i a . e . c i 
insegnò a combat tere par essa. AUa afide 
ed allo provopaziopi del la , setta ne ra 
rispondiamo benedicendo questo giorno 
che diede all ' I ta l ia un padre. 

Cittadini, r ipetete qon me li gr ido di 
viva Garibaldi I ' , 

Alcuni dei presenti presero a gr idare ' ; 
— Inngl.Innol , 
Oominoiò-.,uu. baccano ,}ndiav9lato.- -,. 
Il garibaldino, cputióu^vai ad agitare 

il berretto ed a gridare. 
Accorsero le guardia, di P. S. le quali 

s'impadronirono di Iqi e lo spinsero in 
piazza, pietra è, lo condussero quindi in 
questura, mentre la folla, ohe ,uon-s'era 
accorta di nulla, continuava, à gridare. 

In questura l'arrestato dichiarò-di 
ohiamarpi Rosati, d'anni 49, vignarolo, 

Protestò contro l'arres.to ed esclamò 
che uessutiOiavando pensato al genetliaco 
di Garibaldi ayava .creduto esser suo 
dovere d i pensarci ,lui, , ' . " , 

pulite e ammattonata, ,qu^si còme tutti 
gli àppartaine'nti borghe&i d'allora. 'Sì 
vedeva bòne' ohe là* detenzione non "vi 
poteva essere ohe provvisoria; e, salvò 
i grossi catenacci'alle pòr,tè che sé.iiza-
dubbiò si avevano ricollocati tali é (^kìi',' 
non si •sàr'ebbe' detto' ohe fòsse la pri-
gione'di Stato. ' '"' 

Nel pórre' Lagardére sotto chiave, l i 
carceriere gli dichiarò che era in sa­
grata. Lagardére "gii propose venti o 
trenta' pistole' che aveva con sé per una 
penna, deil'i'nohiostt'o' ed 'un foglio di 
carta. 

Il carceriere pigliò le trenta ' pistole' 
e in cambio' non diede nulla.' Promise 
soltanto d'andare a deperii in' cancel­
leria; • . - • . ' !• 

Lagardél'e,'',bh!uso, rimase 'un' mo­
mento immobile a coma 'oppresso'dalle 
projiria riflessioni. ' ' " 
• Egli era là, prigioniero, ^paralizz'atOj' 

impotènte. Il suo riemloo aveva "il po­
tere, il favore riconosciuto' del ' capò 
dello Stato, la fortuna e la libertà'. 

La ^ed'òià notturna^ av^va "durata 
press'^ poco du'e òrÒ. Gìà''fiicevà'giorn'rf 
qiiatid'o' Lagardèrfr ent"r6'nella Cella." 

Ùii tempo era sfato di'guar'dia più 
d'una volta- al Ohàtelot, pi'imà' d'éntrat-e 
nei 'cavalleggieri del eófpo.' Ne 'co'no-
scava i luoghi. Al di sotto della sua 
cella dovevàno'òsseroi altre dua'segrete; 

«In- premio m'hatìnb oàootàtò'38^ 
«piazza Colonna e m'hanno • arrestato" 
obme'iin-.ladro'-— dIMe. Ecco a okaòi"'-
conduco la pslìttoa intèrna ''deir'ànbfe* 
Dapretis.fV. 

Una mareiaìtffppo forzata. 
.iNellq' or#,ppinerldt^nB di venerdì Si 

.era «parsa <• | iqr 'Btósbo nuW'trlsta no­
tizia. 
ì.Si,<,n»ri;ì(và.ìdi emtmamìtàom. ooh 

esito 'l«isle,avv8M8ti ilùratt'ta.latiBaraiaf! 
•itt-utìitdl quelle compagniei'alpi'h«''''i« 
• , Il .fatto-, deplorevolissimo, ttòìm'^iè 
troppo» .sarebbe avvenuto!cosi, ••.< u-i 

! - La Coapaguia 63" (ohe <a parto4eli 
,battiglioué ohe nell'inverno'l^ietané»)', 
in Bassanó e nell'estate lii'.iAsiagO') do* 

;vBVa-,eaeguira "Una inaroia'lnnghìàslmft/» 
• nientqmena ohe-'da-Piovene a*>"VaÌstagn«' 
• attrayarao.i monti! - - , '•-''>,".!' ;,',•« 

- Da 60 a 70 chilometri, di stradaifèw 
f tioosÌ8sima« ' in • un ' giotnò,. (Era* esigerai. 
'hra po'-più di quanto possono i farà:'t-
;nostri:801dati.'- ' . . , - • , . - . .-.i-i 
' ..Iptatti; luogo la.'via ^rimasero :affató-' 
, oati. • nell' impoasibilìtà'i di pr4MgÙirtf) • 
oltre-80 soldati, ò giuntai la.'Compagalaii 
col rolq.'-coeeìitisslmo ad'01)ero,poboi 
lungi!da Valstagna, uno'mori in'ibré* 
vlsaimo tempo e un'Wtro trovasi-tnt" 

:tora, ' in . grave poricojo -di- vitaj^setaat 
contare • ohe non si hanno- precise lio-

; tizie-dei molti rimasti per'istradai - •' -
: .• OosKla Provincia'diiiYìcmza.' -n- ' J 

. •''Air t̂'Spon.'!";,; 
' ,' . . Guerra fon la, Ch{na. . ,---. ,u. 

A Par la i si preoociipa 'vivamenta p e r 
• l 'eventìialità .pósèihile .idi • una '. guWrà ' 
colla, C ina ; quella potenza;8embr&"'fa*» 

'assegnamento'- su l i-colera - 'morbus-pe^i 
^de'ìmnziaija- i l , t ra t ta to 'd i Tientsin.iiD'ovel 
' i f 'gò'verno óèle'sìè-rì'flutasseialla- ^ r a n c i a ' 
una soddisfazio6e;i si ordinerebbe ' alla'' ' 

'flotta dii bombardare immediatament'tì* 
parecchie ci t tà cinesi. - - • '. ; ;'i>. 

', h. Pro;7Ìncia, , \: 
Codrolpo 5 luglio. • '••••'! 

Elettori amminiitrativi del comune 'di 
Codroipo. " ' » \ ' • < „ 
Domani voi sài-ale chiamati àll'iir'na 

, per eleggera 'quattro qon^igliérì l'u' so-
' stìtuzione degli uscènti.. ;* ' ' ' . 

Lasciando alla vos'tra cosciènza llbérk? 
la scelta f r i ( "molti nomi' é'la'-vàJc,ie'|"-' 
sta ohe .oorroilo, "mi'pqrirlettòali'ù'l{|m'a' 
óra di pròporvi qUei nomi 'ohe',,a rniq* 
giùàiziò e di molti 'a|tri bép '.pépjSftv 
sarebbei-o 1 più deghi;"dèl Vostro'vò». 

Essi,Sono,: ' ' ,' , ' ' 
"Óav. M o r o " 1 9 a n | i é l e , i'i.qu^lq ifi, 

' l'indisoutibila merito di avara pémprq 
Idisimpegnato cou'zelo o disinteiressé.all^l 
'.càrica,di sindaco già per tre, vòltq,,d^.^ 
gnama'nte occupata.- ,', ' , ' , , i ) 

. . , ,»—I—il.. " - £ » 

•Con'ùho'sgiiiirdo abbrkooi'ò'ii'èn'ó'"ìfdi! 
•vero dominio: li'n "òeppò, 'u'n' p'àn'é;'utt'a' 
brocca, un fàscio di pàglia. •'•' ' ,'• '",] 

Oli erano stati lasciati -gli -sjieròhlS' 
Egli né levò.Olio e-si puàse'il'Braqìliò'' 
ooil'ardigliónè.'" Questo lò forni d'ÌBòbiò'S| 
Btro. Un'anlgolo dal suo fazzollèttb seri'ift' 
di carta; uno stelo di paglia febel'uf--' 
floio di penna, ' ' ' ,>, -t I -

Con'simili utensili, a'i scrive 'lenta'*' 
menta'e' in guisa poco leggibile', ',m# 
insomma si scrive. Lagardére,'itràóciò 
così alcune parole'j poi, sempr» • cjìV 
l'aiuto dello sprone" lO'vò uno 'dal atkt-
toni della propria cèlla'. ' '' - ' " 

Noni s'era ingannato^' Due prilióai' 
stavano al 'di Sótto della sua ;» ' •' <•' 

Nella-'jirim-à,' il •'•marchesino di Ohav 
varnyf'saiiipre ubbriaco, dorràiVa i cotta! 
salito.' "•'•.••'•: ' - - . - • • ' - i • •-

Nella seconda. Fiocco a Pistagii.tf/lod'-
ricàti'BÌJllà paglia, filosofavano' q dice-
•va'no "còsa assai buone, tanto sdll'iabd-
sli&DZa .del", tempo quanto sulla •' càppio-' 
o'iò'sa veVaàtilità della fortuna; ' ' J -

'•Essi avevano per vettovaglia ùni^'èzzoi, 
di pane-secco, essi ohe la sera- prècéf, 
deilte avevano cenato con un prinCipS.! 
Fiocco iuniora dii tratto in -tratto'-isi; 
laccava ' ancora la labbl'a' al- rlcrfrdd' 
dall'eccellente vino - ehal aveva' bevuto,; 

{Continua}' 



me 
. jetsmarl M a r c o , glowne che 

nella pratica degli uffloi, amministrativi 
dimostrò speciali, non Comuni attitu­
dini, .., " ' 

P e t r a c c o 'P ie t ro ' , . antico con­
sigliere olio sempre sejipe «aatanersi 
ìndlpandeate negli affari del' Comilop. 
, l'nflne, a completare degnamente la 
lista vi metÉo- innanzi IJ-nomasoha già 
so risponda i\ flasitórii di mnlt.lsai|iiS ed 
è quello del nobile signor,Fletro « e 
C a r i n e ) i cui mariti per l'elevata 
stia intelligenza, 1 suoi studi, il suo pa-
trioUismo e la sua fcauoa parola sono 
da Mif riconosciuti, "' ,. "[ 

Sài anzi tó come tanti altfl àe^ìifUiù: 
1)116'in momenti tu cui si dovette trat' 
tara ben gravi questioni nel nostro. Con­
siglio, egli, perché non facente'part? 
d î :p)edesimo, non ; vi ppt̂ , portare l 
au.òi" Inmi e la sua energìa, , , t • ., , 

Al il Cdoviiale di Udine », al 
suo grande. Iniettore, at suoi 
aecaddiuicl, e alsiià.uiottore 
CiliMtlzIa.. E. dire. bUe vtvlaAio'in 
un'epoc.i,i"'cui per'-unanime.assenti»' 
tìiento dei^iiiù .̂in. fatto.di genti ;non si 
sta, troppa bene,. *j '̂ oha . altro, è ' 11 
Venir stt,;r8pidp dalfudghi dopo la pioggia,, 
altro ilicresoaré.-eimauifestarsi improv" 
viso .dei grandi, lumi nari vuoi in politica, 
vuoi in letteratma, i'n.giornalismo! e:in 
alttiirami' iiUcora dailoi scibile v&atoed 
Immetieo.i. ibaja !,.v..Questa. rilassatezza 
craatrioa . della naturai ,se flqo a;ieri 
poteasi lamentare a buon diritto poggi, 
viene ismantita rioiaamente. Il privilegio 
det'genll, la fsbbriòs degli-uomini vera-
manta superiori, .appartengono- al- gior-
.naie di.viaSavorgnana•,aidirebbequasi'-
ohe novello Prometeo,-agli nbbia-rapito 
una sointilla all''Eterno, per animare a 
modo tutto-suo,-questa ipovera creta il,. 
. .È il Gioffiale di Ddinst infatti,.che a-
seconda 1 delle'oiroostanze e;dai bisognij 
fa sbucar.' fuora qiìalohe -granda.̂ fèilof*, 
a dettar precetti p,oHtlo,o-amminÌ8trativi, 
a illuminare la pubblica opinione,̂  o a 
rimettere, in carreggiata \Ahi^iinli; ed 
allora il"-mbiidò tllttb'univelf3t("'dee pro­
strarsi innanzi alla fulgente maestà del 
nuovo Sole apparso ia'sairorli&nte della 
vita pubblica cittadina. E noi'poveraóoi 
del Friuli, noi pewlorcftioii apprenderemo 
da-,esso 'lui quaJmeote debbssl ragionafe, 
da,lui oba,Bujardo della Oostituzionala^ 
friulana, armato di tutto'punlo scenda, 
in campo par.la riuscita la.Oonaigliera' 
ooroonalB dell'onor. Bill\a;.da.'!ui ap--
prenderemo l':Brta di dir bianco oggi 
quai che ieri sosteneasl nero. ; da luì la: 
dialettica poderosa e inesorabile e sovra-" 
lutto la coerenza," la mirabile coerenza, 
in omaggio alla ,qua,le lecito ^aster dee 
avvolgere entro'a flttaBube d'incenso, 
r.idolo olia dianzi arasi cercato di de­
molire senza piala.''. \,i::.-'.yi-'.v'. 

Infatti, per provare,, e,no» a Ìuce;ii\ 
nero'iìi fumo, come direbbe ",'(3(<?rr(iZf)V 
ma a piana luce .di meriggio n'folgora.rite, 
la coerenz'a,' il carattere, la buona feije 
-^ di'quel oheil'Óioraa!'e'di,yia,!3;òrgh) 
può e potrà sostenere a proflitò''dalla 
sua, causa,'non a' àvféb.bé da"fa'r,riè più; 
né tóe'ub ohe ijnitare.jjiuel, tàlè'prbfesV 
Sore'Fradelattó, oùa.i'n'uri giornale Ó' -A!'; 
cfcitóo yenslo ) di frónte ài òapii(i|i d l̂le 
LàgMi'"ii Dino Mantovani) ~ capitoli 
di questo ó quell"autore fr4irioé8'e,' in­
glese, alamanno, .andò, fiportand.o, ondo 
ognuno .potesaefar'8i''^n' ojiferio ''del 
plagio' potentissimo di uh'lnv'ot-b tìh'é iidn 
il pubblico soltanto, ma'la oritìoà-che 
Va- per la maggiore; gabellato aveva'per' 
originala e stupendo. ' ' ' ' " '''••-

-.Noi non accuseremo di plagio il. magno 
diario.chp conta fra,i,.siipi illustri,opl-
lahoratori, nientemeno,ohe îl pra^i^enta, 
dalla insigne, Aoo (̂iemla,,'udia ŝà'„d'égl) 
Svantati i no, fàh. però g'a'̂ i ^ .qu^^iór-
nale, 0V6;.a'noi,pungesse ,va,ghfsz5ftjil'f!,-, 
pprjaresqui in "questa _pj»(arctó/(e co'-., 
loiitie, quel, ohe dell'-ònor. BilltaV asso' 
diòava,nel 1876. ' ,„": ' 

Il confro'iito, e lo giuriamo,ani,saeri; 
mani.di tutti gli aooademiof passati — 
riuscirebbe per Id^lo, asaiii edificate I.... 

, Ma .questo per incidenza, per'far. sa-' 
pere «ioè pii sommi sofittori del gior-
nàia fòoderato, ohe prima dì osare, 
con sicumera spavalda, di. d̂ r.e dagli' 
ignoranti a, noi, r- dovrebbe 'un 'po' fare 
lo esame della pua coscienza, ed allora 
anco n,qi pptr6n!.mo col.'savio di 5)aza-
reth gri4arg!i ; S? senza ' peccato , ,tu 
senti fe stesso, scaglia pura per primo 
(Orjitóra.. , 

•^ Ma,se la] tue.marachelle superan 
le aitrjii, eli, .via, n,on farcii gradasso e 
riinatti la,,d.«vtip4ana noi fodero. 

— Poi^m'ioa,.,^el,iresto col (ìiornale 
(Ji. Udiw, .noi - non, ci saremmo sognati 
'di fare, .pei-obò oouosoiamq". da lunga 
pezza essera iielle abitudini, nella na­
tura anzi di .quel foglio, li. ritenersi 
qualche cosa À' inviolabile, — ed anco 
perchè,to.rpa affatto ..inutile il conviu; 
cere chi come lui, anco sa colto in 
fallo, f«s te vista di non se na aooor-

IL F R I U L I ',>•, 
"'! ' !"' •> I .iii'ii u| j , j i .m' i 

gara, e a dalla buone ragioni, iiapouda 
con la rubrica deìte solite, anonima, Ir­
responsabili, soiocehése. 

Avreniiiio taciuto, preterendo di non 
lo ourare/'ad onta «ftb il soi^ fatto! di 
ìpggere la", nn 'giorniSSi-il cui-direttore: 
SegretarjfdùMtd^ Cdw'8»'a di, Commer' 
do, tolllSi. per|iiett»i;.,'oba ìtilla pro­
prie' bolbiiàê f' s|S'è(ìtnbatta,''!à 'òandida-
tnra a Oonsigllaw Oomiinala del Presi­
dènte dalla stessa Camera.di Commer­
cio /...., basterebbe a mattarlo alla berlina. 

Avremmo .(ripetiamolo per là_ terza 
volta) taciuto,.-«e da-ultimo.'un signor 
fldìiòi'.'CfiiSttMo; a. propoailo di UB non-
.àjulla, di un semplice'battibecco eletto-' 
.'Fàle, óón"tin'a"autorità,'otìa" non siamo 
'punto > dispost! a rioonosoafgiì,.. non »i 
ìfq ŝa permesso dare alta' Eadazione del 
Ifriuli del'consigli, dai monili, dalla le-_ 
'zloni sui modo di compilare gazzette. 
: Molto probabilmente ,qiiet ial,Mlors 
Giustiiia, dev' asssra, piombata qui da 

' qualche'pian.ata molto, lontano da noi, 
ie per quél o'h() «tignarda giornali, nei 
mondo.da lui abitato Sii qui» ben altre 
consiiatudlni devoa .reggere ohe in que-

'stò mondaooio nostro buffona.., . 
- .̂ Vediamo, se'è possijiile, olimatizzara 
'questo nuo'vo, ospita Àe{ 'pòvero"pianéta. 
in oul.e.capitato., ,' . " ,-, ' 

; .'l^el.,N'. ISadeiiPfiuli'i.fu pubblicata' 
luna òòrrispòudensa inviataci da Por-
'•petto,.,ln ..cui aettz' offendere, alcuno,.si 
, facevano'"(ìpgli apprezzamenti su di una 
• persona ; a djf« itomeri dippoi, in omaggio 
'a' quella 'laaità 'e a. quella, imparzialità, 
olia.non abbiamo e non. a'yremo mai bi­
sogno di |m(ittrare dai Giornale di Udine, 

.acoogllempio uiia' lejtera del signor av-
'vbpato'-̂ SlOfiio Moro,,, là .quale ret,tifi-. 
icava un .punto, ŝ qo.ndp esao signóra, 
falsp, d l̂la ..oannàtà' nostra- corrispon­
dènza. , " '.. ..-,. 

'Bd,èooo.tt ohe nel numero di ieri, dal 
Qjormkdi Viine, Dottor Giustizia, dopo 

lay'ar yî otatò, tutto il. sacco dalle insq-, 
'tanze,'contro' l'.ayv, iu«z'al(o, dà a noi 
iiii'sulla voce, quasi la Eedaiiióne di un 
giornale, prima di pubblicare scritti dei 

'suoi corrispondenti, ohe Baturaimènta 
onesti' è 'veritieri dee ritenere e ritiene 
'— fosse obbligata nientemeno che a 
ifare un viaggotto aopra luogo j sia poi 
ia Porpetto, a Palmanova, o magari al 
IToiioliino, 'per ponvincersi ,de tiisu della 
; verità, delia infalìibilità anzi, della no­
tizie trasmessela. 

Se mai, puta caso, nel Pianeta Urano 
; tangoh' q̂ nesto sistema la Redazioni dei 
giornali "ohe • colà ai pabblioano, ce io-

iSappia''almeno'dire, il Dottor Qiustitia, 
,-e'nol ohe siamo, appassionatissiml- legJ 
gitori"delle opera di Ciimilio'Fiamma-' 
rlon, Informeremo lo illustra astronomo' 
di quel ohe ' di ' curioso accade Begli 
altri mondi abitati. 

Ma'^ul'da'iiol,'vtìla*i signor Dottore 
<>tustÌ2ta,-'qua'ndo iiU giornale, laalmante, 
imparzialmente 'accoglie < delle spiega-
aloni 0 delie rettifiche su fatti o circo­
stanze pria narrtìle, — basta, ed'anzi 
ce n' è d' avanzo. 

Oh, noi del frittlij (parlo per conto 
mio personaia) non siamo accademici, 
né aspiriamo • a diventarlo, — poiché 
sappiamo troppo bene con Murger che la 
'bohèmii nO»-é i( peristiiio • delP'Accade-
[mia,'ino -de/I' Hotel Dleu e delia Mar-
igne; — opperò-prima di passare par-
ì degli ignoranti o peggio, sappiamo di 
aver abbastanza- fibra, par 'risponderà 

' colia-penna; allò gratuite insolenze di 
chississia, poco importando che 1' autore 
d̂i"e8SB,̂ beati6o(>udoSi' della gloria di 

•appartanera all'Accademia, sogni dopo 
tm'ortoì il Pantheon, mentre noi siamo 
destinati scenderà nella fossa comune, 

• ' ' ' ' • ,. Bohémien. 
I i a ' I o d i c a d e l àìg: j f .'traspare 

per intero dall'anióolo chaìeM pubblicò' 
suilai'falfta-dei Priuli in risposta alla 
nostra^ replica de! giorno' antecedente. 
,l,Egli dice; (àlito vale la s^aafferma­

zione (del Friali.) .qmntó, 'là[ nostra ne­
gazione, la quale, ami, ha maggior, pesai 

\pfireM fi'po â jifOBa coMlrari's, npi dob-
' biamp ótifire ,'<o premniione cfte 'i mae­
stri "per e ufficio che ricoprono, siano 
incapaci di qualsiasi atto biasimevole. 
Ma ci, pare che avendo noi l a p r o v a 
si disposizione del sig. P. mentre egli 
non ha che vacua parole per negare il 
nostro assunto, ci sia tra noi e Ini una 
bella distanza, perchè il̂  dire soltanto 
che una'determinata casta si debba ri­
tener incapace di compiere un atto bia­
simevola, non prova al certo che taluno 
di essai lo abbia fatto 

Quanto agii altri reclami, il sigi P. si 
accerti che, ci sono ,e -che ce ne yah-
nerp fa'voritì'ànoha dòpo l'ultimo nostro 
articolo, che'anzi da taluni fu' trovato 
molto opportuno. Cosa vuole signor P., 

.n.9n '̂utta le opinioni sono eguali iu 
qudato - inondo, , percui chi la pensa in 
uri niodo, chi' nell' aftro; quindi, mentre 
ella dice che •'/ pu66!tco sord edificato 
«no Kolta di pnt della serietà ' di certa 
stampa e dèi,mudo con cui essa adempie 
la sua missione cdMcatn'ce, noi alla nostra 
volta diremo ohe davanti la.' verità di 
catti fatti si debba dubitare dalla mis-
sique educatrice di ohi dovrebbe ciò 
avere par suo primo obbligo. ' ' 

Quello che 1̂ dispî oà, sig. Pi è ohe 
alla nott abbia cradotò ctmvaniente dì 
far conoscere il suo noma a cognóme, 
perchè, tal .volta, una cosa; acquista più 
0 meno di verità datk persona stessa 
ohe lo dice, - ; 

Oa ultimò la osserveremo ohe.élla si 
contraddice da solo, quando nella chiusa 
d,el suo articolo chiama la nQStra lina 
pmriiità, méntre dapprima'alla lachiaSò 
un 00 biasimevole. Sa poi ella crede, 
ohe sfoghi p.ìrsonali potésiero ayarci'J 
spinto a scrìvere, dimostri di compren­
derà pòco ó nulla come sia dovere della', 
statbpa' fhtilpendenta' di Melare tutti 
quéi fatti che ritornano a d'anno delibi 
libertà Individuale. 

S o t t o s c r i z i o n e della dontie Friu­
lane per le bandiere della Brigata Prlttli. 

Offerte raccolte nel Comune di Fa-
gagoa !. 8; Baldissara-Rossi Birmane-
gilda 1, a, • 

Offerte raccolte nel Comune di Por-
patto. Raccoglitrice signora Fanena Di, 
Oaporìaodo-Peruglio. 

Di OaporiaocoPerugllo Fanena 1, 2, 
Mitiotti Faoini Enrosia 1. 2,- Christian 
Giovanna 1.2, Paz Santina 1.1, Rosnlzak 
Rosalia 0.20, Cescotti Giovaniiina o.'50, 
Bortolazzi nob. Elisa o, 80, - -Pez-Barat-' 
tin Carolina I. 1. 

' h. 14.20 
Importo lista precedante » 848.BQ 

N. 804 

Febbraio 
Marzo 
Aprile 

io 

Totale'L. 856.70 
ConisregasEione di Carità di 

Vdl t ie . - statistica di 'beiia&conza'.pal 
mesa di giugno 1884. 

Sussidi da II. l a L 
» » 6 8 » 
» » 11 a » 

' » . ' » ' 16' a * 
» » 21 a :̂  
» 9 26 a » 
» » 31 a » 
•* Totale sussidiati 

per L. 2101.—, . . . 
' Mesi antecedenti. 

Gennaio L. 2033 par N. 389 sussidiati 
2229 » » 419 » 
2119 » * -^14 ' » ' " 
2121 » » '409 ".» 
2158 » » 414 ' »•, • 

Inoltre a tutto giugno la Congrega­
zione aveva a proprio carico nei Vfirii 
Istituti della oittà N. 86 individui, eoioé ; 

all' Istituto Derelitte ^.. 8 ' . , ' 
» Mioesio ' ». 8, 

,. » . Renati' . » 4 , 
» Ricó.vero ' » 7 
» Tómadini » 14 , , 

Totale N. 36 ', : 
V i r o a 'segnìD. Domani ha luogo 

il tiro di' gara a Godia —' con un 
po' di festiociuola al"momento della'd'i-
stribuzione dei premi. 

I tiratori vogliono godersela, 'a tutti 
porteranno il' loro continuante di buon 
umore'. Aspettano naturalmente la visita 
dei loro amici di oittà verso i quali non 
saranno avari di un bicchier di' birrai. ' 

O n e s t l o n i d ' I g i e n e . La Gaz­
zetta del, Popolo di Torino riceve, del­
l'illustre professore Bpzzolo : ' ' , , ' 

« Onorevole Direttore, ,,'. . 
« La prego di pubblicare, poasibilmen-, 

te pi-esto, nel di lei pregiato e diffuso 
periodico la seguente Proposta ai medici 
di un rimedio per la cura del, cholera : 

Se è, vero, camp abbiamo ragione jdi 
credere, dopo gli studi di Pacinì' e di 
molti altri, ma sopratutto dell'illustre 
Kooh, ohe il cholera'sia sostenuto da 
speciali microbi (bacilli virgolati di Kooh)' 

' i,quali penetrano nel tubo Intestinale 
dando luogo ai gravi' fenoriieni par trop­
po bau conosciuti j - • "' 

-Ss è vero ohe questi bacilli si svìlup-
pauo-in modo strabocchevole e tan,to,pa-. 
ricolos.o nell'intestino perchè "ii( "questo 
esistè un ambiente alcalino,'che'è favo? 

. ravòie'alla loro vita (Kooh); ' ,', ' ; 
Se é vero ohe gli acidi-si oppongono 

al loro sviluppo, li uooidonq, ó quanto 
meno li privano del loro movimenti 
(Kooh); '' ' ' " 

Una sostanza si impona tosto'pei; la 
dira dei cholera quando l'individuo è 
già infetto d,i ,((ue8ti ospiti malaugurati! 
e quando ancora non' si è manifestato 
il vomito; vaia a dira, dorante il pe­
riodo della diarrea promonitoria. 

Questa sostanza è il timolo'. La stesse 
considerazioni teoriche che mi spinsero 
ad adoprare il timolo nella cura' della 
anchilos'tomoanemia e del tentcidi ' — 
nelle quali malattie esso ha corrispóst'i 
iu modo superiore alle' mie 'préyiajoni 
produqendo una rapida a completa g'i,a-
rlglone — questa - stessa considéraziò'î l 
adiuvate da alcune oiroostanze di inolto 
valore per la applicazióne a' oóm-

. battere il bacillo virgolato di Kooh (aci­
dità), mi inducono a fare ' publicamonté 
la proposta di esparlmentarlo nella cura 
del cholera, 

Simile proposta per tutt'altra metìo 
terribile malattia io l'avrei tenuta ben 
rinchiusa dentro di me sino a tanto cbe 
mi si fosse preaentata l'occasione 'di 
farne io atesso l'esperimento; ma in si' 
mile circostanza, a rischio atiotie di es­

sere accusato di troppa leggareza, credo 
mio espresso dovere di diffonderla fra 
il pubblico medico giovandomi anche del 
giornali politici. . . 

E ciò tanto pi{̂  in quanto'lo esperi-
mento dì-essa sa' potrebbe, asaere per,̂  
avventura facondo' di risultati, non può 
al certo rìasoire,:. del benché minimo., 
danno. !. -^; ' ' ,'.'. ',' ..., ,,. 
• •Vuoisi Infatti portate nen'iHtastiho, 
una sQstanza..̂  « fortemente antisettica 
(aiitipiiì-aisitlCB) adda, poco solubile, che 
Vi poàsâ  essere Introdotta lo .grande 
qui'niit'à'-knza rtusóì're- velenosa,- senza 
'•aR'é?aré''l8;fùtìiiienl'jdèlld étottiScò "e" 
dèIló''i'nt8Stiho,-,8ollé;''hon pòssa, venir' 
ò ven'g'à""quasi 'puiit'o'" assoi'Wta V'alte­
rata, nello stomaco. » . ,; . 

n tlmojo'.,—.,,od acido tlinìoo — pòs' 
sieda tutte ..questa, proprietà. ; ,--, 
, ,Io„ i prqfessqrì Fjori e Grazladei già' 

, miei assistenti a l miei assistenti -attuali 
, abbiamo visto più' volte in seguito alla 
ai^mluistraziono del timolo fatta ad al-
troioojió, migliorarsi i cosi detti catarri, 

,gastrici,,ad,intestinali e cessare la diar-
' raa, pif'obabilménte par la proprietà an-
tifarmentative di che desso è fornito. 

L'acido,timico può, essere spmmini-
stato, senza il pienarao pericolo.i.anoha 
senza .ioconyeniente, alcuno, alla dosa di 
12.'granimì',aì giorno, .bene awilupato 
in..ostia, 0 in, papsuie oontapentl.icia­
scuna une, due grammi del rimedÌD. Sì 
abbia oura-però,.dl!non somministrarlo 
in. soluzioni (è;|>ochl88Ìmo solubile nel-, 
i;a(̂ Ba,„solHbile ,nsll'aloool e nella • gli-. 
car|na),,Ho,..y,l̂ to quasto,.modo di gójq,, 
miulstrazioBO, oousigiiato con .mia, 
grande merayj§iift,U-,in, qualche libro, 
ln,i.tal.,modo-.esso .pfoyooa, nella,bocca e 
nella goja un .inpopportabile sans,o. dî  
fuoco, s.e,nza parò produrra alcuna le-l 
eloBe ai .tessuti. ,;, , 
,, I. medìoijqhe'desiderassero maggiori. 
s(fhiafimenli potranno trovarli nella. 
Mazzetta- degli,Oìpe/lali dall'anno 1882 
(Bozzolo.— « 'Virtù nuota di un rime­
dio nuovo), .n^lla (joisetta delle Cliniche. 
ài Torino (Silya — « Azione smipire-
tioa,. del, timolo) e .nel Giornale della H. 
4ccod«mia di, Jlfedicina di Torino (Gra-
zìadei — ,« Cura dulia,.attohiios'tomoa, 
nemla col timolo), pura .dell'anno 1882.. 
.' Pregp. i giornali di riportare questa 
mia ,prop((8 a, ohe mi farò debito di pre­
sentare alla R. Accademia'di Medicina 
nella, sua.prossima sadu.ta. -. -, -, i 

Ringraziandola,'..antaoipatamenta ho 
l'oaprg ecc.. .̂  ', ., - . , - , i , 

•2 luglio. 1884, .. 
'-'••-.i)o((.'Cairitliofloz2oio'-

' • Dirett. delia Clinica Méd,' 
'•• . . .* 1 • .' di Torino; • 
' V l k i a l ^ é n t e ! Domani si da'priri-' 

cipìq, ai lavoro di .iBgrandiirientq-ed'.àb-
belii'iiléntÓ'derfabblricatópaaseggl'arialla 
noiitra staziona'ferroviaria. ' " ', 

Il ooiisigiio d'ammibistrazioné'dèlibarò 
la spesa di L. ''180,000 ' per la tettoia." 

Speriamo ohe ai-proceda alacremente 
— e cba l'orrida stamberga attuale non 
restì''itr'bteve'òhe una brutta inémoria'.' 

B e n i s s i m o . Oggi si sta levando 
lo spanditoio kir angolo del vicolo Molin 
nascosto, fraoasa,'Aotonini,'e Casa Orlar. 
-^ Bw un provvedimento' richiasttì' ur-
geatamante dall'Igiene e dalla morale, 

-Attendiamo che faOcia la stessa fine 
quello ,a fianco del banco del lotto sul" 
ponte : S. .Cristoforo —- ' vera indecenza ;' 
neri • richiesto dalla- necessità, basljando 
nelia> località quello retro casa Bértuzzi.' 

^Soifir'i.di'plaasi'a.' Slbbené la,isti-; 
taziona dei servi diPiàjza.datl da'poéjii, 
giorni; puf3 fa dei progressi rapidi, 
ségno questo della utilità sua a dai fa-, 
vara che incontrò presso al pubblicò.' 
Irifatti,„sa.è'véro iĵ iiaBto ci tu rìferifo, 
il nu'niaro dei servi di piazza, verrà' 
quanto" prima alimentato di quattro'. 

' C l e m e n s K a . . . . . ; a u s t r i a c a ! 
I nostri lettori'al ricorderanno di-'quéi 
Michele -"Vigna, parrucchiere triaatino,' 
perseguitato dalla polizia austriaca, ai 
quale — non potendolo condann'ara'per 
reato politico — venne inflitta là pena 
diì5,mesi''di carcere per ateiamo (!?!'.) 

Ora il.Vigna trovaci qui in Udine-
sfrattato dagli stati di Si M. I. R. e; A. 
Francesco Giuseppe,'il quale ai degnò 
di accordi! re al Vigtia la grazia par 47 
giorni di carperà" mantenendo però il 
bando. . - i - ' 

Oh. otamanza auatriacalll ' " 

C o n c è r t i a l l a l i i r i ' a r i a . K o - ; 
Sler.'Questa sera alle ore 8, tempo 
permettendo,.si'darà un, gran concerto 
musicale alla Birrari.a Kóaler rìmpetto 
alla Stazione ferroviària. 

Il giardino sarà splendidataante e fan­
tasticamente. illuipinato, 
...Im birra, sarà vendibile a SO ceiite-

sJmi il piccolo,, . ,' . 
IJ 'SIsi iosl iEione i t a l i a n a a 

d o r i n o . Dallo-'Stabilimento Edoardo 
Soiizogno di Milano è uscita la 14° di­
spensa illustrata dall'Esposizione nazio­
nale di Torino. 
; B i r r a r i a P i i n t i ^ a m . Mi pre­
gio recara 'a, cognizione' degli" a'inatori, 
«he. ho.già mésso a spina la'birra dop­

pia, la cosldatta Bookbier a cent. 28 il 
piccolo, e mi lusingo di vedermi quindi 
onorato di un numeroso concorso, 

Franz Mtìderndorfer. 
I l rlspanùlo in Italia. Dalla 

statistiche che ha pubblicate II miui-
sterò'àiii odmméroiò rilavasi aàsere sa­
lito a u'n.im'illardp a 148-milioni oirùa 
ti credito dèi depositanti nei diversi Isti­
tuti di risparmio. 

Nel 1876 la etfra dèi depositi era di 
855 milioni. 

I l , mercato del bozzoli. Beco 
i'nrSii!! d'oggi: ' ". ' • ; 
Nòèttané gialle L. g,,80, 380, 
luorociate, L. 3.00, 

' ; l?r.OKrami|ia'dei<ps2zi .oba ose-
,gdirà Ili banda del 40» ìreggim, fanteria 
idomanU séra" dalle o r e? - a mezza "allo 
;9 pm., ^otto, la Loggia Municipale. 
^1. Marcia '«Cariò Bini,» Oàrììol 
' 2. Mazurfca; '« Là -Vazsiosa » Persiani 
8. Sinfonia «Guglielmo Teli» Rossini 
Si'(sdnt'o) Attól." *"La Tra-
.l'viatai»',' *-,-•. . i' ' .. Verdi 

8j Rolk^ « SHallng » . , . .D'Aloe 

Un cantante eonclttàidlno. 
1 giornali di,I^adova;tributano in .poro 

' gli.,erogi ^1 distinto arpista nostro con-
olttadiuó .Menotti Del'flìio, ohe nella 

, Carmen, Ifttiép'iratq lavorò 'di Bizetl 'viene' 
: npjilaiiditiJ frenetioaméiitè ógni sera.' Il' 
l Biicchiglione nel.rsuoi ultimo'numero' 
scrive 1 M secondo atto, fu applaudita, 

ì la sortita del baritono, ( D.ilflno ) la vera 
simpaliardel'pubblico ohe lo doalàmù en-
tt^iastioaptmte; „• •• .j'. ••,'. -, , .. 
,,,àBii'(|'néiiè.'dobbiamo far,e., all'egregio. 
confratèllo "dì Pàdova una psàarvazlone. 
Egli, quando scriva del''hòétro'oóhoit-
t'a'diho.dice':?Delfino'Menilti', qii'aslohé 

' JUmbltii fòssa,'il.;fl<»giiOMa.a-do'n il nomai 
del valentissimo artista. È invaca,fle//lBO. 
il auoi cognome ,vs», mentre Menotti è 
il nome suo. L'errore del Bacchiglione lo 
abbiamo veduto condividere . e ripetersi 
anco daì"alItrì,'giornall.' ". . ' -,-

In ogni modo questi trionfi artistici 
di .un udinese, ci' raliegrano'asBaii' • 

IMigf raz ia . In' via Viola, afeoadda 
iei;i, verso le 2 3(4 del pomeriggio'dna 
disgrazia. ,-

Un 'ragazzo'di.'ciroa 12 anni; teneva 
in sulle spaile una "saa sorellina di te­
nera età. e 'pér'lspin^érsi' Innanzi a"sór-' 
gassare' nella' p'orsà un'altro ragazzo^ 
della stessa contrada, Incespicò' fatai-
m'enta a 'nella caduta .'che tèoé'si ruppe 
il •braccio sinistro,, mentre, 1» bambina' 
oh6''pól;t'iìvà;sn-̂ di sé ricevette essa pura' 
tìn cólpo'forliàs'imd ài iiasó; ', "• 

II,ragazzo fu'tosto trasportato all'o'-" 
spitàle' per la 'prime cura, a ci si dica 
ora tro'y'i'ai a"casa 'propria, a letto, am­
malato* si, ina' in Via di pròssima guà-
flgioné; ' , _'• , 
.-S!een««clo. in .Borgo, di Mezzo,, 
ieri, ad opera di duo.colali, operai,.non 
cittadini, poco mancò che nouiaccadesse. „ 
qualche iuttuoso fìtto ,di sangue. Uno 
di questi voleva far giustizia sommaria) 
su di, una po.vara donna, la quale fu 
anche .colpita .oo.n.dei pugni alla,fronte.. 
Ci î dipo ohe di aovente.'acoadoiio si­
mili .soane, in .quel .Borgo, e sempre per-
colpa di quei du9-,fo.ra8tlarii , - . ; 

.Se quanto,ci venne.riferito è esatto, 
sarebbe buona posa che la Questura se 
ne immlscbiajsa un tantino. 

I i ó t t e r l a d i l ' o r i n o . Leggiamo 
nei giornali di Torino : ' 
; 'Da diversi cariibiavalute della nostra 
città .abbiamo avuto delle'lagn'ànze òhe' 
la Sezione Ijotteria del poraitato della' 
Espoaizionenqn'eaaguiace con aUfflcienté 
prontézza la richieste per biglietti' della 
Lotteria Nazionale. Abbiamo voluto in­
formarci dirett'imante prasaó la Sezi'one-
Lptt6ri.a'delle. ragioni .di'.questi frequenti 
ritardi ed ecco, jqoaa abbiamo potuto aa-
peré : La sSzib'ne 'Lotterìa fu orgariiz-
zflijg basahdosi «opra i risultiiti ottenuti 
delle'; lóttériq dell', Esposizione di Miiano, 
Zurigo', Bruxelles,'Amsterdam é Triésté,-
cioé sopra uno smercio di circa quin-
dioim'Utt-biglietti al-'-èìdrno'.-'Ma sino dal 
prim.q- giorno, d.elia .massa in'.vendita del 
biglietti della Lotterìa, i^azionale di To-
ring le ri<:hieste sia 'ài minuto, come 
all'ingrossò per la'rivéndita, affluirono 
in tali proporzioni straordinarie ohe al 
dovette provvedere d'urgenza all'ingrati-
dimento'delia. Sezione Lotteria auraen-
tandooé'per là metà tiit'ti i servizi. "In 
seguito dai permessi apoordfitl, dai' ri­
spettivi governi di poter' véndere i bi-
l̂iafU dèlia Lottarla di Torino in molti 

paesi','èsteri' le spedizioni di biglietti per 
Is'Franbial' la Svizzera, il Belgio,' eoo. 
èpò.; "presero così grande sviluppo ohe 
forzatamente le richièste del Regno 
halino 'dovuto subire un piccolo ritardo, 
però óra, il servizio della spedizioni 
funziona nuovamente' con tutta la pre­
cisione;'e tutta 'la richieste saranno 
próntamente e'segulto, -^ Rammentiamo 
perciò ancora una volta che i premi 
uffloiali della Lóttevift nàzioimle di To­
rino anno 6002 per il oompleasivo va­
lor̂ , di "un milione di lire, fra i quali ì 
due grandi premi in Oro del valore di 
lira 300,000 ,e di lire 100,000, poi 3 
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premi in Oro da lire B0,000 ognuno, 
tra da ììrs 20,000, tre da lire 10,000 
eco., eoo. Ogni biglietto costa una lira. 
Dirigendo le domande alla Sezione Lot­
teria, 1, PlàWa San* Carlo, Torino'ed' 
aggiung«ndo oentesimi 50. in pìii par 
ogni dieci biglietti'6Ì,;rioeT'e-.l'invio in­
ietterà raocomaDdat». 
, I I «£Ìiardlnasslo». — giof-
jiaiB dei Floricoltori,di diiéiito, esoa in 
l'orino ( Via Alfieri N. 7 ) in el^gantia-
slma edizione illuslrata di .12 pagine a 
2 colonne. L< 3 - all' anno. L'ultimo 
numero contiene ; •• ••••'< 
.^Coltura del GftrofaBO' — Talee in 

Yerda (con ili;)'—' h4 ave 'da\'ta»5la 
•^'Coltura iJella Dracene (con 3_ ili.) 
— Invasamento — t e pianto' in"' riso 
é r.eocsssivo oî lore, •— IJ|0,,(J?' mns'',o 
usila florioSltura •^. Oisposieiòne delle 
piante sulle flneslre ;•( con ilj.) — Fio-
rttura deirArnm OolOoaslum - t il reseda 
par l'inverno —.Talee di garofani —-
t e Zinnie — Ooltivaalona deilofragole 
._. tegole per l'acquisto dei fiori ,— 
i trspiantamenti — 'Un' orchidea gigan­
tesca — Vigni aotlo i vetrî  — Colti-
ràzion.e elettriò.i — ,1 bpjbl tf.Olanda e 
la filossera —'Curioàe nót'iie — I re-
Bidui di caffè per oouoime — Esposizione 
tempfirarla di fiori *- N'aova Musa Bn' 
Bete a foglie variopinte.'̂ —"te Uttngbe 
primaticcie — 'Variata.—tibtl eigior-, 
iiali — Cataloghi ricevuti —' • Piccola 
posta. 

Saggi gratis & t'iohlesta — ^..disponi­
bile'l'annata cpinpletr 1883 con W'Inr-' 
oisitìni per sola lire 3, _ , , j r-

comiBeltare un reatn di insubordina­
zione, ma perchè essi vollero impedirgli 
di correre in difesa del'p'adrei ferito 
in una rissa. Innanzi al Tribunale la 
difesa dell'Iràpùtàtoftt sostauttta vaio-
rosamanta dall'avv, Ojtoeri, edlgividiai, 
non laaoiandosi dominare da idea pre-
cooette, ma agendo a norma della più 
serena giustizia, ' accettarono la disorî  
mlnatrìce del morboso farora; al 'sbasì 
dell'art. 66 iJel Codice penale militare, 
ed il'Messina fu assolulal,."" ' 

P r o c e s s o ' V ^ o . Nell'udienza o-
dlarBA parlò il rapprasentanto dal P. 
M. llìgll ooiioluse, fra gli applausi ' del 
pubBlldo, chiedendo un Verdetto affer­
mativo a iliflutando le attenuanti.' 

O'i'adesr ohe domani sarà, a tarda ora, 
varrà pronunciato il verdstt(^. , j 

Pegli 4|rMtori-, 
I i a eoUlva^lòtkOH ^lettiple^. 

Il botanico Auguslq Arnold ha ijltimft-
meute intrapreso una èarié'dt espéi'iaoza 
sull'elettricità come mezzo di coltivare 
le piante. , ,. 

Bgli si è fondato sul'principio ohe 
relettricità ìoltre. ad essere sorgente ini.; 
tenaa di Inóe lo è anche di calore. Per-
tadto egli ha fatto attraversare, la=terr£f.i 
vegetale da correnti elettriche,,ed ha-
ottenuto una pronta decomposizione dalle 
materie di concime, ' •) '•', ,,.'' , • 

Con questo prpoedimento egli vide 
che le piante germogliano rigogliosissime 
e molto prestamente; ' i fiori, .serbano 
colori e profumi come quelli,abooolatl 
liberamente'; le.frijtta,hanno ugual sg; 
pere e fraganza, . • ' 

Del resto, l'elettricità, come sorgente 
di luca fu anche dal Siemens applicata 
con ottima riuscita alla-coltura delie 
piante fogliacee.- • • ' ' 

Q'ueste piante erano dal grande aolen'-
ziato , disf'oite.ìó una serra; di'giorno 
rioeveVano i raggi ' del sole; di notte 
quelli della luce elat.trioà, ila quale,- in 
questo caso, non faceva altro ohe sosti­
tuire la luce del spie. - ,-

TLe «ITO d a taTola . Tutti gli 
orticoltori i quali coltivano l'è uve per 
uso di tavola, usano un'operazione detta 
in Francia ,Cise(8ge^e che ijonifiste nel 
levare dal grappolo ancora acerbo gli' 
acini che in qualsiasi modo . vengano, 
considerati dannoai alla perfetta forma­
zione del medesimo.''Si è''grazié à'̂ que-
ste cure ohe le uva dette di Fontaine-
bleau acquistano quella bella apparenza 
del grappolo, qaell^.gtosaaZza'̂ di àoini, 
ed ,infine'quel|a .,̂ ^uagl|ajiza,di maturà-
ziohe ôhe loro v'arsero'uriaf-ipvfÉazione' 
universale. ,, |.-, j -;, .. /i, •-• 

t'oparasiona dal Ciselk^e (olia in'ita­
liano potremmo tradurre per.diradatura;),j 
è fatta in generale d'a ragazze.' Queste, 
provviste di cesoie da riô amo muniate 
alla punta" d'un bottone onde",non of­
fendere i tratti, operano cosi;' tàgUa'no 
anzitutto la punta dal grappolo par dargli 
una 'base arrotondata,';quindi •scostando' 
gii acini della superficie, tagliano, ne|r 
V interno tutti quelli male sviluppiti \ 
quali non perverrebbero cheditfloiimonte 
a maturanza ed impedirab|)ero_,lp svj;, 
leppo negli altri : si evitkr.'pUr'ej ch'e'',i-' 
rimasti vengano tr'ó'pp'o ooBipré'asì tri. 
loro. Cosi i grappoli aveu4o una ,bella 
forma e non essendo composti òhe di 
begli acini ben,'matarl, vengono- mèssi 
in commercio ad alto prezzo. 

V uva ohe si coltiva a Fontainebleau, 
per la quale questa città va' famosa, è 
la Luglienga o Casselas. 

Raccomandiamo ai .(lOstfi-lettori-di 
mettere in pratica 1' ope'razionè accen­
nata, ora ne è appunto il' tem^o'..' 

. Stoi'is di Cortei 
, II. feroce a coronato amante di Maria 
Padìlla (Pietro 11 Crudele, re di Ca-
stiglia-) condusse un giorno alcuni gen­
tiluomini-«0118 stanza-da'bagno di lei'f 
la vasca- era anòora piena d'acqua'e 1 
cortigiani, .par piacere^al re, si,,diedero 
a bere., di' quell'acqua'.ancora tièpida 
del corpo della bellissima donna, prote­
stando di'trovarl.u una deliziesa Vivanda'. 

Uno solo di essi se ne jtava silen-, 
Zioso in .disparte. . ,; r' 

— E voi non bevete '<" -f-'''disse rivol­
gendosi a lui il re. ' [;. 

— No, Maestà perchè'"! dopo aver 
bevuto il brodo, potrebbe venirmi voglia 
di'gustare eziandio la perdieó: , 

SciaràcLli 
Tu'trovi certo'in mê  ' 
Il primo, 0 mio lettoria ; 
t 'altro lo fauno in rSolti; ' 

' ' ' Lo fa l'onda — alla sp'onda, , 
;, - ."Ai" Visceri il liquore, 

11 verme io cimitero, i 
'•' Il («ttó vide un giorni) 

Il fucile mutarsi ' 
In incruento cero. • •• ' 

' SpUgaziom deWiiltiiiia Séiarada 
I l e - g o l o . -

la sgUttdfùi^i torpediniere. 
, Ij» squadra di torpadinierf.-armata-a 
Veiiezii", intraprenderà una campagna 
d'eaercitazioui e manpvre, senza essere 
appoggiata ad alcuna nave. La squadra 
partirà da Yeneria alla metà di luglio. 

' Il Re n f anibmcidlore francese. . 
Il Re ha ricevuto oggi.in udienza 

privata l'ainbasBiatoi'e franoese Deorals, 
Il Re si è- intrattenuto eoi mlniatro 
della Repubblica circa tfe quarti d'ora, 

Depretis nd» parte, , -
Contrariamente alla flotìiia data di 

qualche giornale l'oii6f. Depretia resta 
'per ora a Rdmà. Egli, Si réoherà forse 
verso la fine del mesi,» Stradella e poi 
con la famiglia lu atta villa al Lago.di 
Como. , , . ,... -

La salma di Frati, 
Stamane la.salma di Prati, fu tra­

sportata^ da Campo Yeraqò, alla staziono. 
, Ir̂ acoómpagnaveuo gli amici dell'illq-

atre poeta e patrlotta. Alla stazione era­
no presenti vari senatori e deputati. 

L'oti. BMaltlevl prot\tt!i<il& bravi pa­
role. Disse ohe l'illustre poeta, nato'a 
Trento e morto'a Roma.'fu il coiripen. 
dio dì httl i dolori e' di tutto le ape-
r>»nze.d'Italia. La salma-è partita pur 
Torino, accompagnata dalla vedova. Alla 
salma di Prati verrà, data definitiva se­
poltura nel ci.nitero di Torino. 

, te'* GdnBeniwnt. 
. l'Oggi la óommissione dei.ìS.'approvó 
i. rimanenti articoli dell.e convenzioni 
p'er la Rete Adriatioai:'.•'•.' - ' ' 

Alla seduta pomeridiana Intervennero 
i ministri Oenala, Magliani e Ferraccia, 
il'quali - risposero a'varii quesiti pre­
sentati. 

Si cominciò poi la discussione delle 
tai'iffe. 

Venne distribuito ai commissari li 
progetto, sulla oonvanzionê  per la Rete 
Siculà. 

Yatietà^ 

.In Tnìàunale 
InsultordIna%ione> e d iisso> 

InKlouo- Divautial Tribunale^ mili-
tare di Napoli si discusse ier 1' altro 
sotto la presenza dell'egregio capitano 
di vascello,- comm, Turi, la causa di un 
marinaio calabrese, certo Messina, ac­
cusato d'insubordinazione eoa vie di 
fatto contro un brigadiere dei carabinieri 
ed un caporale. 

Il Messina si era rivoltato a''que.suoi 
Superiori in grado, non col proposito di 

Un'altra iusultordlQazlone, 
Un'altra-.grava insubordinazione nell'e­
sercito vien coéì narrata dalla Luce di 
Salerno i |'' 

'Il furiere del 66° reggimento fante­
ria. Pelino .OsVino, aveva ordinato che 
tutti i sol^iiti''della sua'comjiaguia (la 
8es|;à).',BVessero indossata la' biancheria 
netta, doveiidosi- la sporca consegnare al 
bucato 

Tutti obbedirono ad eccezione del soU, 
dato'Jaoobbe Francesco, di San Ferdì-
nandq, provincia di Foggia, che bene-. 
volmeiite'-ritaproverato dal prelodato fa-' 
riero, oppose brusco e poco rispettoso. 

'riaato"'ai dbbedlre. ' , ': 
j .Insistette il furiere dicendo inoltre '̂àl,' 
suo dipendente che qualora non avesse 
una buona volta obbedito, êgli si vede-, 
va oostretto.„a. punirlo, c l̂ farlo entrare' 
alla.'pr,lgìohé semplice'; ,' ' 

,Jl''-Jacobbei a'qiiest'inti'mazione'— oHe 
.pijre era fatta con modi persuasivi e be-
n'e^oli — si adirò smodatamente e slan-' 

^eiandosl,al capezzale del suo letto, pre-,. 
Se lo Zaino, lie estrasse un pacco di car­
tucce, l'apri e stava per prendere anche 
il fucile, ' se i compagni non fossero a 
tempo .accorsi a strappargli di mano 
ogni t cosa, e.|o. avessero posto-nell'im-
possibilità'di reegire. , » -, 

Il soldato'fu messo in prigione, ov'è 
tuttora in attesa' di giudizio, 
. Interrogato .dai .superiori ,qul motivo 
di questa insubordinazione, il' Jacobbe 
addusse per ragione alcuni precedenti 
iraiiéritati rigorori subiti dal-sergente 
Biscella A,ntouio, pei quali l'animo-suo 
si era esasperato oltre misura.' " ' ' 

II.dettp sergente fu messo alla sala 
di' disoiplma. 

P r e t i c h e s i i t i cch iauo . Due 
preti di Ravenna, certi don Giuseppe.L. 
e canònico Pil,... avevano una tresca 
con una signora, senza che Uno sapesse 
nijlla àell'aUro, ' - ' 

Trovatisi per combinazione contempo­
raneamente In casa della signora t̂egsà ' 
vennero a* flora contesa, e dopo di es-' 
Bersene dette d'ogni qualità si bastona­
rono di santa ragione. ' 

' 'La cosa ha prodotto gravipsirao scan­
dalo fra i'clericali, e la massima ilari­
tà In tutta la cittadinanza lilierale. -

ITotmariò. 
Gli infortuni «e( lavoro, . 

Roma 4, Il Re ha firmalo oggi il 
decreto che approva il regolamento-sulla 
oaaaa per gli lufottuni nei lavoro. 

1Jltìma_Posta 
CroiMioa del Colèra. 

H Lazzareu'u di fenlimiglia, 
_ Uomo 4 II Lazzaretto creato a Ven-

timiglla per le persone provenienti da 
Tolone e (la. Marsiglia è gii benissimo 
organizzato. 

Per h scttoie. ' 
- Il ministro dell'istruzione pubblica, 

onorevole Ceppino, . diede facoltà di an-, 
tecipara gli esami e di -chiudere lei 
scuole,- ove lo isiatimi oonvenienta^ Rac­
comandò poi la nettezza e l'osservanza 
dèlie regole igieniche specialmente nei 
convitti, ' ' ' 

Alla frotilierci. 
.. . Al-Co/fiiro ^mandalo da Ventimigiià, 
in data tra Luglio: 
-. .Al.Pian.di Latte ì lavori progredi­
scono' oàu una aeletità straotditiaria. Vi 
si lavora tutta la notte cq̂ i toroie a 
vento. •' ' . . ! ' . . 

Ogni giorno, ad-ogni treno si sep-
•pelljscpno e si abbruciano indumenti 
idi, viafegiatpH ohe'-'siano sucidi; non si 
.ha 'riguardo per alcuno. Benissimo. 

Un. cusioso casotto è successo al dott. 
Aioar'dl, iiiedicodl guardia,'Egli'faoeva 
trattenere indietro; Mattanti, allo scopo 
di farli entrare nei locali di disiufezione 
qualche istante dopo gii adulti, 1 ra­
gazzi,' '• ' • • 

Accadde ohe una picciiiii ài p6ohi 
'inesi' gli restò In braccio perc'hè la ma­
dre più non là reclamava ; ci volle del 
bello e del buono per rinvenirla, più 
t a r d i - , ' • ' • ' ' " - • 

Il capo.stanione- e'I'ispettriro'delegato 
doMe ferrovie prestano un servizio per­
manente. ' ' • 
' Così dicasi di .tutte lo altre autorità 
locali qui espressaniente venute, ' 

Vidi,'ppco fa, lo scalo per, discésa 
dei viaggiatori dai-treni, É , lungo 150 
metri, largo 8 e si può dire ..compie-
mente ultimato. 

* 
Allo stesso giornale telegrafano da 

. Ventimigiià, 
« Oggi arrivarono da Genova molte 

brande che verranno trasportate alla 
località di Latte. 

« Giunsero pure gli apparati telegra­
fici, sistemi! Aforse, per l'ufficio del Piano 
di Latte, il quale verrà masso ' in 90-
m'nnioazione con altre stazioni t'alegra-
flohe. ' , . . . 

« lari, ( udite il vigov» dei aanitari ), 
il 1 vostro . corrispondente si recava in 

•.atazione per attendere un amico pro­
veniente da Francia ; all'arrivo dell' a-
mico gli strinse la mano. Tanto bastò 
perchè il dottor Aloardi lo sottoponesse 
istantaneamente ai rigori della disin-
fettazione, quanto uri profugo di Telone, 

a A Mentono, verso sera si accendono 
fuochi di erbe aromatiche e incenso per 
purificare l'aria ». 

4 Tolone e a Marsiglia, 
Madrid 4. Le provenienze dai Ma­

rocco furono Sottoposte a quarantena 
in causa dei trequanli, arrivi di navi in­
glesi al Marocco. 

Tolone 8, Cinque decessi dalle 8 de! 
mattino, La'situazione è migliorata. 

Marsiglia 8. Nessun decesse da mez-
zoglc4>n,o.. . '" j , 

Arì'jzo 4. It trasporto Ci((d di Genova 
è arrivato a Villafranoa con 18 mila 
razioni pér-lmba^care gli'italiani fi'Mar­
siglia, 'e'à' TóloììB. . • •• •• . . • .1 

Tolone i, Il console italiano ripren­
derà domani il 4tio servizio. 

Cinque decessi da iersera alle, 10 
antim. 

Marsiglia 4. Da ieri'8 pom.'» mê *' 
stadi B«s»un àetieaso. 

fdlone 4. fDa stamane sette dedessi. 
Totale nelle ultine 24 ore; dodlM. Un­
dici nuovi colpiti dal colèra entrarotie 
all'ospitale, 

Parigi 4. L'entftta dèi legumi e di 
altri prodotti agricoli provetiienti da 
Tolone e Marsiglia è interdetta sui mer­
cati dì Parigi. 

Parigi 4, Il governo intende di sta­
bilire dei centri di dlsinfezione nelle lo­
calità,.presso, Telone.e Marsiglia dove 
i viaggiatori dovrebbero soggiornarvi un 
eartp tempo. Si formreebbe una specie 
di cordane,sanitario. 
I Berna 4,-, Il Consiglio federala presa 
misure pe( interdire il transito di al­
cune marcii provenienti dàlia Francia. 

Nessuna quarantena è imposta ai viag­
giatori provenienti da Parigi. ' 

Teilsgrammì 
', n n r n l e y 4. Lo sciopero dei tes­
sitori si estende. Sopra 4200 telai 3800 
sono inoperosi, 
- l i o n d r a 4, Gli aggiunti finanziari 
si riuniranno domani por discutere le 
proposte di Granvìlle. 

MemorlaMei privati 
£st t -at to d a l F o g U o A n -

niìinait l e $ a l l . N. <68 del 28 giugno, 
, (Oontinnazion'o e fine.) 

— Il Municipio di Faudis avvisa che il 
13 luglio avrà luogo il primo incanto 
per-l'appallo del lavoro di un Cimitero 
ooiuunale per le frazióni di Valle,, Pe-
drosa.e Costalunga. 

ili termine utile alle presentazioni delle 
offerte scade il'.'a? luglio. 

— Si I porla a notizia ohe con dichiara­
zione della Oanoelieria di S. Vito, nel 
20 giugno,' dal sig. Giacomo Del Negro 
di Portogruàro, ;fu accettata l'eredità 
abbandonata-dall'ava dei minori Mar­
gherita Rizzolati-Pinni fu Francesco, 

— Il cancelliere della pretura di Sa-
olle fa noto che la signora Zuliani An­
tonietta accettò per conto proprio 1' ere­
dità abbandonata dalla di lei ava ma­
terna Zacoo Noi. 

— Il , Canoelliere del Tribunale di 
Tolmezzo rende noto che ì beni in mappa 
di Gniva e S. Giorgid di Resia posti al­
l' incanto sqU' istanza' di Des(alli Gae­
tano di Resiutta contro Buttolo Stefano 
fu Stefano, furono deliberati' all' eseca-
tanle Destalli t a il termine par l'au­
mento del sesto scade'r 11 luglio, 

— Nella causa per esecuzione immo­
llare promossa da Rodolfi dott. Pietro 
di Moggio rappresentato dall'avv. G. B. 
Campeis contro Foraboschi Giovanni fu 
Giacomo di Oampinlo, contumace, nel 
giorno 21 agosto avrà luogo • l'incanto 
degli.imm.obili in mappa di Moggio in un 
sol lotto da aprirsi sul pr.ezzo.dl.l. 600, 

— Il Comune di Euemonzo avvisa 
che in relazione a deliberazione oonsl-, 
gliare 26,luglio avrà luogo un'aSta par 
la riaffittanza novennale- della malga 
Gelma di proprietà del Comune di Ene. 
monzo per le frazioni di Colza, Mojaso 
e Fresia. ' 

-— Il Muniolpi» di.Attlmis avvisa che 
a tutto IB luglio pressò l'ufficio muni­
cipale, trovansi in pubblicazione gli elen­
chi delle ditte intestate nei Comuni een-
suari di Forame e Sublt, altrove domi­
ciliate, aventi diritto a compartecipare 
nella divisione dei beni comunali invo-
Btitì alle frazioni saddette. 

3iv!£ercati d,i Cit tà , 
Udine, 5 luglio. 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . a L. 11,76 L. 13,15 

—,— „ 14.25 
Segala nuova . . . „ „ y.6u „ 10.25 
Cinquantino . . . „ „ —.— „ 1 2 . -

Legumi. . 
Fagìuoll di pianura „ ,, 17.25 „ 2 0 . -

„ alpigiani. „ „ —,— __.— 
10.— „ 1 4 . -

« t 

Tegolino nostrane . ,$• „ 8.— 
„ schiave . „ „ —,— 

Fava. . „ 16.— 
Patate. . . ' . . , . „ „ 6.-^, 

Pollerie. 
Pollastri . . . . ,,^ft L, 1,10 
Gallina : . - . ' . ( . „ , ; , 1— 
Oche vive , . . . „ „ 0.60 
A n i t r a , 1 . . ' . , . . i\ „, . l.Sp 

da L. 20,— 
„ „ 80— 
I. Il 1 8 . — 

., . •„• 3 6 . — 
„ _ ,t 40.-
ohtHbuiitlMiri 
da L.. 8,B0. 

Peri dall'anici.-, . 
„ comuni. . . . 

Armèlliai-.'.'.', ',-. 
Fragole , . , . , , . 

Fieno - - . . , . . ; , 
Paglia nuova. . ., 

,, vecchia' ', 
Legna {coup, dàzio) 

» I l 
2.10 

D I S P A Q C I P I BORSAf= 

DISPACCI PABSICOLAm. ,,~ 
•nBtoi,s luglio '" ' ••' ;v 

Eendit» anstrlae» (carta) 60.60 M. «utr. («MÌf 
Sl.^fd, mt (oro) 103.U Londra lai.f? 
Bftp. 9,87 Ija • • , ' ' . ' . . . 

MILANO 6 luglio 
Bendila iUIIana D2,7S lOiaU -99,30 
Napoleoni d'oro .-—. , '—•,— 

PAMOl, 5 luglio ,.,. 
; * OMusnr» della «era Brad. I». 92.90 ., 

Projirietà della Tipografia M. BARDCBOO. 
BBÌI^TI ALBSSMÌIMIO', gsrénte fespons. 

Sicuro guadagnò 
' ì t taccl i lne 

a c u c i r e mo­
delli reòentlsslmi, , 
primaria e pie- ' 
miete fabbriche, 
G'ài'àDZla seria il-
li!a{.t'ata, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni, 

iCoitvenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di CaljKe a m a c c h i n a 
deposito C a s s e l'arti Wertheim di 
Vienna. - -, 

Rappresentanze Nazionali «d Estero 
GIUSEPPE BALDAN 

Vdinej Via Aquiteja 0.' • 

n i T E L H K Q S l i E R - L U B l A H A 

Deposito e Rappresentanza per l'Italia 
presso 

C. BURGHART 
TJDIHB ; 

Sujjurblo Aquileia..-p rimpetto la Sta­
zione Ferroviaria'.' 

AVVISO. 
1 sottoscritti si pregiano recare «'co­

noscenza dei signori consumatori, dejla 
città e provìncia ch'essi tengono cóme 
per lo passato la vera ACQUA ili CILLI 
W 'casse da 25 bottìglie da, un litro e 
mezzo. 1 

jTratelU nORVA. 

Eie nuove d ichlaraz ioài 
.doganali per le spedizi^ai.al­
l'estero si trovano la vendita 
prèsso la Cartoleria Bard^tsoo, 
in MeroatoVecoliio; ' '• 

Regio Ossenatorio Baeologie'o; 
di Vittorio (Veneto) , j 

A v v i s o a i B a c h i c u l t o r i 
Continua ad essere aperta la,-sotto­

scrizione per le seguenti qualità di seme. 
•/. Cellulare giapponese .verde.' 
S. Industriale ,» ' ^,», ' 
3, Cellulare. . » , - bianco 
4-. Cellurare di primo incrocio 

òianco-'uerde. ' ' 
8. Industriale incrociaioMmco 

verde riprodotto. 
La RappresPutanza. per la' Città e 

D'istretto è affidata al sig. O A S H ® 
I n g . B R A I I I A presso il quale 
sono anche visibili i ci<mploni bozzoli 
corrispondenti alle 'sementi confezionate 
e si potranno avere, a richiesta, opu­
scolo ed informazioni, I .' 

' ' Il Dirattore -- ;"' 
del R, Osservatwio Bacologico 

Qi Pasqualìs. 
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Le insemoni si ricevono esclusivamente all' uffleio d'amministrazione del giornale H FvÌ%M' 
Udine -. Via Daniele Manin pi-ésso là Hpogròfià BaMuseìtìi. 

KT-T- ìHkÈ. •iiif.iìnvifi. 

TELA'ALL^ 
I „ Hb.t 

i OTTAVIO GAll JANI via 'Mftavigli, jìilaiio 

cóli latwaiorio Clilràico in P(am'SS. Pleiroe lino, a. 1 

^'-; Rivtfaitori-: In Urtino, FnbrièXftgelKjConiepi Fi;anoosco,̂ Ànlonjo 
l^ontotti (Pilippurai) farmacisti'j'e'^'ipl'ziiij jfàfmaéià C.?aipltì^ Fari 
Macift jl^oitonij »r lc»«o. Farmacia p. Zaijpltiĵ  ó. SérVvnìlo,, SBnr^, 

Farmacia N. Androvic; l icni t i» , òiup^oni Carlo, Frlitjì C, Santoni; 
S p a l a t o , AljtnóVìÒ! Q r a z , Grablovit^j F i u m e , . G. Prodraro,,Ja-
ckel F, ! B inano , Stabilimento^ C. Erba, yìa _ MBfsa|si n, 3", a sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72,,cys^ .A-,,Maiiiopi e .pofflp, 
via Sala 16; l l oma , via'Pietra'^ 96, Paganini e Villani, via Boromei 
n, 6, 0 in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Non è ali» facile «d,ignorante-credulità' pofidare', liè soltit'ifdhno' di- mist'è-ioSì appellatìvi -ch#-'ùot prt'seHtiambqiièito preparato del'nostro 
lébómpi'iB. — Dopo una lunga sene di anni di completo sùocessffe ddpo-d'esser» ricetcatoe lodato ovnnqub, questo nostro rimedio'è da aè-stèsso 
elio sì'l-tteobmanda, • ' ' - ' ' ' '" s.-, ,,, ,i .^ii,.i, . , • . . • -

Non i quindi da' confondersi con diverse altre sp'eicièlilà fhrniMetttieha inofficaciie spesso dannoise olio Iftcnèidigia di tanti cerretanlniette in copmercip,. 
. Come la stésso abme.l'indica la ndStra TRIJA i'Un OJ.EOSTEAEATO che coationo i principji «ARNICA MON'fAffAsliftdtaf pitótó'^S'riàtiW 

delle Alpi.'dei Vosgii,,d^i Pirpnei.iiDi essa. dìttosamente i» parb.'PHnió, e .fù.conosfiiaia,, flnj.dttUa nlk «eiiiòtS' atìtiéliìti', .Bepatàtisiiwii' cèniràle 
'C0MM0?10M1 CEBBI9BAU, prodotto d? ottèuteA da oo(pt,rlcévuti alla tosta, fu-cKiami)tà flagli »nUchi'-Pònacfedi''Ctt)ifoHié. LidheO'1» blaSSiBoè - fif 
le SinàiMe CarimUfere della Singemia Stipef/fo. Più recentemente fu oggéttlidl àcébrtìi'studi deléìiimico-Bastici,-òhe'pfltài Isolato il principio 
attivo^Omàmato ARNlOINA e'|itìla'is(tA''p»Hi(idft« attività in varie malattìa; fu-:puf8Ìogptto);dÌ!-BOatti Wndi ondai poterla presentare sSto forra» di un 
OLEOSTB-ARATO.ÌI quale .dovesse sverò ban-determinate ed utili a|iplieBràoMii terapeutiche, Fumoatro tctipo di rintracciare il modo per poter aver 
la nosfra' tela la quale, (lon,.iB|ter(itì, ,ma ;.a|ii«i dovesse, jftverfj priboipii .dell'Amica, ,Ed- infot|i .ViUdStriì »fpr2i.,.fnrono-cordpiitl S!J1 più, splendido 
successo inediante un p'r<«i|eàiiió s^eol'ujie «d'un «i;^'o«l(0';,n]>|iHp^il<o d ) npBtpu,esclMiiÌya.l)nv,«naÌowo e. p r o p r i e t à . , 

Ne deriva quindiibèe ì'sSgnb'ri mèdici e'd-i oonsiimAori non troy,an(|o.,qgu»lo,8ll»,jiosli;a la,'ielà, all'Arnioii d'altril,al)oratdri o Huélla falpìfloata 
riièHitótS'-'Una gora' e pei-Wold̂ a* imitaiiibne, la r'èà'pingonò' sempre a non accettano ' ohe quella direttamente acquistala da noi, o ohe nconoscobo per 
Vèra-dallé'Bostre"iifd?clib tfl falilirieà.' • ' , , ' ' ' , , , ., . -<,( 
4, ^,^Jnqnmerovoli sono lo'guarigioni ottenute nei péWIWoiHi»™!, noi-ilUtóSI'«liti' «j^liiiì»'d'»ifiMc,, iiellà' imièJBlilìé tteliè rèiM' (coliche" 
nefritiqbe)', come puro I n «|ij(^ -,;)D.-,ie.«>}|tiniilanl, r e r i l o , -neg l i - l udn r lmenU a e l l a pelle,-noli ' liliiiasàlam'éiilÀ'drtl 'dtea(tti iiella 
lèìtì'MI-rcn, ecc. E pur^ lnd l spon«n l i ( l é per l e n i r e I d o l o r i n r o v e n l o n t l d a « o d a e d<Slarl a r i r l t i ò l i m a l a t t i e d e i 
pMdì , «iSHI èd'ha'tanto altro utili; sĵ pliokiioiii cHè u'supèrfluo nomii|fif|!''.^,!lja'fluol|i',||>d(lig!osi effetti della- nostra'tela- di leggieri è facile 
cohbsóèra quale sib'iV.moab con obi ViSna ganei-aliiienlb'àcj'étte a suggerita dai ibediòi e saremo ben giustificati sb non oossoreràp inai di r d o e o m a u d a r e 
n i pai^l i i ieò dl'àftt^i 'dit^sl d a l i e oéMft'iiirétiElOnl-operato dn <|nui«ho m a l v a g i o « p e è n l i i l a t e . ,, 

, ^ pRmo: t i » o al mètro; t.-8^rotiilo:|di meato tìietfo; L. «.SO rotolo di ceblini.'sS; L. iVso rotolo di.,conlim.,13 0 L. i rotolo, di 10 
centimetri. — Si spedisco- per tàt- to l i m o n d o a mezzo postale ooilil-d'riniborso antecipàto anclio ìn'franobbqUi, coli'apmepto di cept, gO ogni rotolo. 

', '., ffoMf'o, li 30 dic«m6re-1880. — Stlmaliséimu SignoriGalleatìi. -J- fcnttb sul giornali' b sentito tódiro I bbiiafici'risultati della«u»,prodigiosa 
Irefa h l l 'A ' rh lo» , volli anch'io provarla ^ ,giudic(irno doHf sua efflcadia su dì .una lombaggine - ohe già da molto tempo, por quante cul̂ è io abbia 
fattOj.-̂ mi.il'eoava dei ijislùrbi non lievi.-e debbi» ponvenìre.'phe la aua'anzidetta T e l » «l l? j t rn lo». mi'.gioVò moltisàirao, ànai trovai che fu l'unico 
rimedio ,il quale potè ridonarmi la primiera mi» salate già tanto deperita,' —• Suo devoliasimo INNOCENZO MERÈOAILI. , 
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fÌ6 LA PULITURA'DÈI MÉTÀLU 

MARGÀ-: HE-RRMANN .LUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisamente il preparato più -lÔ fjlcaoe, comodo, 
ed"il meno costoro di tutti gli artìcoli sinjìll, otffi-tì'iil commercio. 
—' Eè'sa' 6-esentò da' tìtìaldiasi'acido''ctii't'oaivo •d''noèivo, ;e non con-
;tiebo-'cho buònb ed'utili Sostanze." -*- La'siià quàlitifiórdasaa quella 
'#(is|at.tj3 lo altre finora usate. La Pomata univorsalo' pulisco tutti i' 
meialli preziosi e comuni cd.ancjia Is zinco. 
._ Se no opplioa sull'oggetto da pulire una pioolìsslraa parte,-'ii 

stropiccia fortemente ,con .nn/pozzp di lab?',, #ffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una' -.nuova strohicclafa'. cdn un pozzo di panno 

, asciutto,;' si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
'tà-.Poniata lUnìversale.MppadisoOi^tjtognqJji, ruggine ed il, verderame 
Lo araministrazidiSt'-dfetlè''8't'racl6''iBrrt(te', 10 MmpB'gnio di vapori, i 

HPjjjpieri ecc., l'ndopprapp, pef pulijje pioati;e. di^jna.^llo, bottoni, chiodi, 
• ( s|rral^5e, -valvole e tiibl: 0 tujti gli stàbilim^ntf in «onerale oveHrt" 
"viisi 'molte metallb da rijraliré ^e' nd '-valgono: 1 ifilltari anche la pre­
feriscono ad ogni altra Sostanza.' ' • 1 

.i-: iRaccomando" quindi la mia Po'biata" anóhd" por uso ^ domestico, 
mentr.e.egsa rimpiazza con successo tutte le polveri-'ed.'oìsenze adope­
rate fln qui, le quali spesso cpntengopo.sostanze nocive, come l'acido 
bisBlifo, L'imballnggio è in"Jcàt<)la di '̂lotta decorata con, eleganza. 
, tjna pr^va fotta-con'questii'Pomata eodéllehté', coiiforinora meglio 
lo niie assortivo che qbalufaquo-berlifioato. di terzi, olodi'ch6'_ii¥ fì8 '̂ 

'trebbe .fareil'inventore-stBsso-.i. 1 ; i - . ; -' 
Ogni 'soatolaKche' non porta la, marca di fabbrica dov'èssere lìfita-

tata come (m'Mfionoi s.nnindi dijUinp valorosi,. „,,„, 
, Unico, deposito in, Udine, .presso ìl.slgnor KTraii jcéscO .WH" 

'•lllSinl' Via Paolo Sarpi numero 20. 

' f y , ,.M' ] 1 •'•l'smii^y.^ùlk ' - '-—;i 

LO STABIITMBNTO 

cMìMfCÓ 

FAEMACEUTIOO 

NbuàtRIÀLE 

L'uso di questo 
fluido.-;&ieoili dif­
fuso, chorieac?sit̂  
perflua o'|;ni i-aè-
comandazione.Su-
perior»! ,a4-,ogui 
altro preparato di 
questo genero, 
serve a mantene­
re, al cavallo (» 
fbr'za ed il c'drag-
gio fino alla vec­

chiaia la più à-
vanzata. Impedi­
sco lo irrigidirsi 
dei, mèmbri, e 
'serve speòialmeii-
te a rinforzare i 

N cavalli dopo grah-
di fatiche. 

Guarisco lo af­
fezioni reumati-

I che,, i,dolori arti-
i colari, di antica 

à,>.la'- debolezza dei reni, visè'iòini'afle-gambe, nccavalcamenti muscolosi, 
e ma t̂jfn.e le gambe sempre- as?iuttè-e .vigorose. 

Unico deposito in Udine ali»,drogheria S<.,]«f[lntslni. 

Staifelta: e Coipagnt 
"(Successori a F. Dolce) 

STÀitliMW t)i PIANeÒRTI 
Vendite, HÀléy^, l'iliarazlonl e accordature 

' 'UDINE, Via della Posta N. lÒ. 

brevstfaU d^'S..Ì^l,il,re'd'l^(i,a Vitlòritì Emanuele 
• • . ,è fornito 

delle rlnomdtd Pastiglie • JUarchèsini', •Garresi, Seeher,- dell' Breoiifa ,di 
mhgna;' Panerai, Vichy,'. Prenditii, Rampamni, Batevioii' s,,jltp!ienm,, 
Cassia Altuminata Filipmsà eoo. eco. atto a guarire La tosso,, rapcedlnfi,, 
costipazione, bronchite ea altr,o„simili,malattie; m^ il, sovrano dei rimedi, 

i^uejlo i;lie in ,un momento. e,limi,n̂ ' ogni specie di tosso, quello clib "b'raniai 
,ò .cpnosciiitò por 1"efficacia'0'semplicità in tliita Italia ed',»nche'-àH' bstètó' 
è chiamato- col nbmo 'di , 

I -. , . • t»olverl"É[*eCitoralì Pùpp^i'J , ;̂ , ' , | 
" Queste polveri-non hanno-bisogno"delle giornaliera oiarlatanesol^e. if̂ clòtw.ô ì 
che si'Spaociano da qualche. t^ppo,ij,?egiialanti. al pubbljpp guarigioni per 
ogni'Sp.ecio di malattia; osse si raccomandano da,|SÒ,|dpl solo jiomo.e si» 

.per.fa .spipplico od elegantf. ,co|ite?ioiie, si» ipel.Dr^zzo, mescHiilò' di ùiia 
',lir»,a! paócnotto, sorpassano. ^uiilsìi;si altro medioamèni,Q di simil genero:' 
'Oghl pa'ccÈettb contiene' 12"p'D!voi-f cbb'relotlvà istt'uzioffé'in CaH'a'-ai. sbta 
lucltft, taunità dei'timbro della "farbiacia,Filipp'uz'ii, " ' •'• ' 

Lo •stabilibien'tb'dispone inMtra'd'élle sagbenti speciàlitài'che fra le.tante 
«sperimentate dalla-'Scienza riiedióa-nelle ibalottie à cui sì riferiscono-furono! 
trovate 'estremamente utili-e giudicate, e.per-la-preparazione,dcpurst»,!-lo 

(giù jdatle a curare e guarire le infermità che logorano od affliggono l'u­
mana ."ipecie; . ., , . ,1, , , L 11- - U -
" 'mòlroppo d i Bi ros f* lBt t» tb 'd l -èa loc e ' rórr .o per edmb'at'tere 
la rachitide, la mancanza di nutriiaento nei bambibi è'fanciulli, 1' anemia, 
-'là clorosi e'simili. . . < - : ' - -- • .t ... . ; , : 

S o l r o p p » d i A b e t e u lanoo- effloace contro i > catar.ri cronici - dei 
brohchi,-della, vescica e in tutte le affezioni di simil genere. . , ' . , , , 

8 'c l rdppa d i e l i l na - e. ffsrro, importantissimo preparalo- topi(ip 
corroborante, idoneo .in sommo-grado ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, lo cachessie'pplu^tri,^,eco,, , , , ,. ;- , , - -. . ,, ,,, 

Sl)>!li!uppo d i « u t r a i ù è a l i a óode lna , mediòàpiento rièiijiossiùto 
-'da'-tutte le autòf-ità m'èdicha cb'me quello che guarisce ra ĵc!alpé'rite le t'osai 
bronchiali, convulsive e canile, avendo il componente bal'siìiico del Catr'abe 
0 quello sodativi della Codeina'. ' i, - ' -., . 

Olirò,» ciò alla Farmacia' FilìÌJprfzii vengono pi-riparàli': lo Sciroppo di 
Bifosfolàltato di calce, l'Elisir •Ciaa; l'Elisir China,'tElisir- G/orm,i 
rodotifitiffìco Pontottii Io Sciròppo Tamari'àio Klippmxi, l'Olia di Fegato 
di Merluzzo con &', senza.'pretyoduro di ferro, h polveri antimoniali' 
dialor,^tiche per cavalli e bovini,ìegOi ecc. ,;- „ . . j . , , , ' 

Sjieclalità liaziopali ed esterd-com» -' Farina fattea, .JVssfJè,' Ferf0 Bramis, 

AtfcM^TOM» » • BO^ii^li 

àlA^Ik WJkUMACiA 
DI GIACOMO COMESSATTI 
i a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Uiline 

VENDESI UNA. 
, Farina alimentare razionale per i BOlfll^t 
•i,..w iHbmerose esperienze .praticate' con ,Bò'j(ini,d'ogni età, nel-
1 alto medio e basso Friuli, hanno iutììnbs'amentO dipostrato 0(10 
"qiBftta Farina si può senz'dltrò^rìlendrb' il miglioì-é '0'pià_ecó-
n^mico di tutti gli alimenti aiti Sllil'hutì'izi'dtibédin'graSio', conèffet-

,lì 'pxqbli è'sorprendenti. Ha ji'tfi linSfsfiediale itnpdJtan'Za pbr'Ia'nutri 
zinne del-vitelU. E notorio che un vitello nell'abbandoAa'r'Oil latte 
della madre.Hepjrisce non pdoof,coiroso di quésta Farina non solo 

:1WiWp8dltii'tf Se'pWimontd, .ma- è migliorat» la nutrizione, 0 lo svi-
k luppo dell'animale progredisce, rapidamente.'. 

.j iLa grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui.postri 
mercati ed il car.o, p)-eZzd che si pagano.^potàalmente quelli bona 
^lljvati, devono ,determinaf6tiitt( g|î  àlwyat'ori atj, àpproffittarue. 
Uiìa dflle proyj'-del reale merito dt, quésta Farina, è il subito 
auménto,del latte' liél'lé vacbHél'p la sua 'majìgioro densità ' 

NB; Réc'e'nti èspé'rioni '̂ hà'nnb'iinoltro'provaM che si presta 
con,grande -^abtagg'ó abche' alla' dbtriiiiono' dei àuirii, e'per i 
îbVani an'itbàlf speciùlniente, è una alimentazione con risultati 

insuperabili. , . i; ,J„„MI,'O,I . . L,,IJJ; • 

Il prezzo è miiissimo,' Agli acquirènti saranno impartite lo' 
ruzioni necessarie .per l'uso. 

I" 
I 
I 
1 . 

Goiidnit 
fai)i«ijr--- , -^ ,..., , - „-,. ....--,.,,,-,-.,-..-,... . 
Holloway, BlanHatij Oiocomini; Yaim,'fe>ibriluào MoìUi,'H§aretti stramoni^^, 
Espich, Tela aW arnica Galleani, callifugo Lasa,. Ècrisontylpn, Elàhna 
Ciuii, Confetti al bromuro, di canfora^ ecc. êcp, " ' 
" L'assortimento degli articoli'di'gdmma'èlastica'e degli oggetti'chirùrgici 
è completo;! , , - li -.- .-_ <. '-i-, UIL.I. 

Acque minerali delle primario fonti "italiane e straniere. 

PRlSSi? LÌL PREMIATA PABBEiCA' • 

AWOIIO ROipo!-
•f 'CÒ'it ' :p'0-aTÀlTB'»HZI'A' 

tr,o-vasr,uh,,g'̂ ''arid'e deposito dì bocchette ^èr paratóie 
a4 uso'irrigazione. Si.assutioiiQ' iiiòltré dptìjnii'à îótfi' 

i per qua'lùnqu'e • lavorò ,in, cowiènto,--. . 
Presàd'^m'',s't8|S'à-'Ditta-trovasi'-anche un grande 

deiiosij;o,''àÌ'zpl'fó,"raffinato; ' ' 

.l̂ résso il Negòzio di ROMANO JACONISSI 
^ d.'lÉ4l»iOM^JA^pe«««) 

ĵ 'wàridè [assojjtime^to. di .litii'.ààòetibì', stòrici, politici, 'eco, 
.al 50 per cento dì ribasso. ' ' , _ 19 

FRA I Q'Ifl^LI, IHfORTANTI SONO: 
j)^NT,^j— Storici Vnipèrsalf —- V'ólumi, 1,0'.èlbganten'ientè'b foi-'tèmeiitb 
" ' , ,legati in (ielle C()n !ttort(ture, IX edizione. ' - ' ' 
CÂ .N̂ O — (irande.IÌlustr(i,ziom dei-Lombardo- Veneto. 

..tltjQ-.IjlVIO -~ -Storta BQmana —1 Volupi,W bob legati in pergamena. 
Diztonario, delhi iingiia itoh'afia — con'-7*.gW8si" volu'mi'fortemente legati 

- ,in p^lle, opef» stofioa ap'provata dall'Accademia della Crusca, stampata 
ip fadqva nejla tippgrgna djjljflliisrva,.,^.„-„...,-,,,. e , ,; .;, 

.4nnaU della propagaaione della fede — in O'olSganti volumi legati i» psHo. 
Bibbia Sacra — Venezia 1706.' -, 
Enciclopédia Ecclesiastica — in 150 fascicoli. 
WWK^^' B^lioteca dei pfédicàìori'— jji 161' ftìscicolì dei quali ri'. 43 

legati in'pelle con doratore" com'pònebti-4'g'i-oàsi voluÉi di circa'lEOO 
p.agine l'uno, • , . 

"'ri((W»'"i-''èiik-'à4n SOvoluròi.'Véiiè'zià 1838.'- ' ' • 

^lti;e opere, con è senza.^legatra, Gatalpge a riohiesia. 
- i 1 Lo. iStessó tiene,pure in-vendita-nn- pianoforte a prezzo limi­
tatissimo. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo, 


